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'«Madificaziani agli ~rtlcali 5, 9, 11 e 13
délla legge 9 gennaio. 1951, n. 167, relativa
alla istituziane del Cansiglia superiare deHe
farze armate» (551);

«Madificaziani agli artical~ 36, 37, 39, 60,
61, 63 e 81 del Cadice della stra,da appravata
can regio. decr'eto. 8 dicembre 1933, n. 1740»
(552);

«Mo.difiche alla legge 30 giugno. 1952,
n. 744, co.stituzio.ne di sacietà previste dal
Co.dice civile e praraghe per l'entrata in eser~
cizia del naviglio. di cabataggia» (553), d'ini~
ziativa del deputata Angelini Armando.;

,

«Dispasiziani sui cancarsi a cattedre uni~
versitarie» (554);

«Autarizzaziane di limiti -d'impegna per la
cancessiane, ai sensi de,l testa unica 28 aprile
1938, n. 1165, e successive m'odificazioni, di
cantributi in annualità per la castruziane di
case popalari, per gli esercizi dal 1954~55 al
1958~59» (556).

Questi disegni di legge saranno. stampati,
distribuiti e assegnati alle Cammissiani com~
petènti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunica che è stata pre~ .

sentata il seguente disegna di legge, di inizia~
ti va del senatore Ramana Antania:

«Ricostruziane della :pretura di F:ranca~
farte» (555).

Questa disegna di legge verrà stampata, di~
stl'ibuita ed assegnata alla Cammissiane cam~
petente.

Deferimento di disegni di legge all'esaMe ed
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, va~endosi
della faco.ltà Icanferitagli dal Regalamenta, il
Presidente del Senato. ha deferita i seguenti
disegni di legge a11'esame e all'approvaziane:

della la Commissione pel'manente (Affan
della Presidenza del Cansiglio e dell'interna):

«Cancessiane al Consiglia nazianale delle
ricerche di un cantributa ,straaroinario di 50

milioni di lire per l'allestimento. di una spedi~
ziane scientific~alpinistica nel Karakarum»
(532), previa 'parere della 5a Cammissiane;

d.ella 5a Commissione permanente (Finanze
e tesara):

«Modificazicni alla legge 18 gennaio. 1952,
n. 36,concernente pravvedimenti per i militari
della Guaroia di finanza mutilati a invalidi
dell'a guerra 1940~45» (529);

« Disposiziane transito.ria per la pramaziane
nel grado. IX del ruala tecnica di gruppo. B dei
periti dell'Amministrazicne autanoma dei Ma~
napali di Stata» (530).

Deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che, valendasli
de}lla bcoltà ,conferitagH datl Regalamenta, il
Presidente del Senato. ha deferita il seguente
disegna di legge all'esame:

della 5° Commiss'i.one permanente (Finanze
e tesara) :

. «Modifiche alle ta.sse sui contratti di bor.
sa» (531), previa parere della 9a Comm~ssiane.

Commemorazione
del senatore Luigi Carlo Caron.

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui
si levano tutti i senatori e i membri del Go~
verno). Onarevali calleghi, can prafonda t~i~
stezza annunzia al Senato che Ì'erJ 'sera ci ha
lasciata un nastro. callega e campagna di la~
vara, l'anarevole Luigi Carla Caran, che si è
spenta impravvisamente a Vercelli.

Quando., a:ll'iniz.ia della p'l'esente legislatura,
la scamparso. fu chiamata a far parte di questa
Consesso., quanti di nei avevano. già potuto
cano.scerlo e stimarlo fuari dal campo delle lotte
palitiche si erano. rallegrati pensando. che il
Senato. si arrrkchiva di un ingegna lucida e
farte caJpace di dar lustro a un'Assemblea, la
quale, nella novità del~e farme e degli istituti,
vorrebbe tra l'altra farsi un vanta di co.nti~
nuare la nan dimenticata ed OInaranda tradi~
ziane che le, deriva dall'esempio. e dal ricorda
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dei numerosi uomini insi'gni che in ogni tempo
sedettero sui ISUO~banchi.

E'gli 'era nato settantac'inque anni or sono
a Ver'ceUi, dove ades,so ,lo piangono con i suoi
figli ed i suoi ni'poti moltiss'imi cittadini di ogni
partito e di ogni condizione sociale, dove a lun~
go tutti ricorderanno ~a gentilezza del suo spi~
rito, il suo equilibrio, il suo carattere, la sua
umanità. Nato nel cuore della p'ianura padana,
il senatore Caron attinse dalla sua terra una
fervida ed alacre op'erosità che gli dette presto
un posto eminente nella vita professionale e
civile.

Fin dai giovanissimi anni ComsiglJere comu~
naIe, prima di Gattinara poi di VercelE, fu nel
1913 mandato alla Camera dei deputati dagli
elettori di Varallo Ses,ia a rappresentarli nella
ventiquattresima legis,latura. Durante la pri~
ma guerra mondiale, che fu l'ultima guerra li~
beramente v'Oluta da~ popolo italiano per com~
pletare e suggellare la sua unità, fu combat~
tente con il grado di capitano di artiglieria.
Paco dopo fu chiamato a far parte del Consiglio
pravinciale di Novara.

Quando la tirannia e la servitù si abbatte~
rono sul nostro Paese, si ritirò a vita privata
coltivando con accresciuta intensità la profes~
siane forense. Il fascismo, ,i~quale fu la invo~
lontaria pietra di paragone dei caratteri e delle
C'QlScienze,lo ebbe sempre avversario coerente
e irriducibile.

Restituita l'Italia ,a libertà, la simpatia, la
fiducia, la stima dei suoi concittadini vollero
affidargli nuove 'cariche significative e impor~
tanti, da quella di presidente del]'Ordine degli
avvocati della sua provincia a quella di presi~
dente del Comitato provinciale della Croce
Rossa Italiana a quella di presidente della
Caslsa di Risparmio.

Avvocato illustre, civilista e penali sta nel
medesimo tempo, secondo un costume che è
sempre meno diff'uso nelle nuove generazioni,
numerosi processi gravi e delicati gli dettero
larga rinomanza. Con la sua serietà di pie~
monte se egli portò nel foro la sua dottrina e
la sua abitudine al ragionare lucido e pacato;
p per questo si acqui,stò meritatamente fama
di eloquenza, 'se è vero che questa parola non
vuoI dire l'abuso dell'oratoria 'O la abitudine
alla facile ridondanza, ma soprattutto vuoI
dire l'arte dd 'esp'Orre con ordine, sobrietà ed
efficaai'a le proprie lIagioni.

Nell'aut\lnno ,scorso, egli prese la parola qui
dentro sul bilancio del'la Giustizia con un di~
scorso limpido, pacato, piena di buon senso e
di matura esperienza: le stesse doti ,che po~
terono ammirare coloro che in questi mesi eb--
hero comunione di lavoro con lui nella secanda
Commissione permanente del Senato.

Colpito da una grave infermità neH'inverno
scorso, tornò qui al principio della primavera
e molti di noi lo rividero, sereno e tranquillo
~empre, e 'sperarono che egli potesse tornare
definitivamente ai nostri lavari. Oggi, invece,
ci giunge l'amara notizia deHa sua fine: e come
ogni volta che passa in quest'Aula il dolore per
la morte di qualcuno di noi, di qualcuno che
avrebbe potuto es'sere ancora al nos.tro fianco
nella fatica e nella lotta quotidiana, il nostro
animo è dominato da un'accorata e fraterna
mestizia.

Cansentite, onorevoli 'colleghi, che, int'e,rpre-
te di questo unanime sentimento, la Presidenza
del Senato esprima alla famiglia e alla città
natale deHo scomparso il su'o cordoglio e il
suo compianto.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Il com~
pianto ,collega Caron onorò la toga ,con la di~
gnità del sapere e la vita con l'onestà del co~
stume. Gli venne meno il tempo per dare pie~
na prova al Senato del'le sue alte qualità 'inteJ~
lettuali e morali. Il Governo 'si associa a'I com-
pianto dell' Assemblea così nobilmente e'spresso
dal suo Presidente.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario dal to' luglio 1954
al 30 giugno 1955» (513) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del 'giorno reca iJ
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione deHa spesa del Ministero
delle poste e delle telec.omuni'Cazioni ,per l'eser-
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cizia finanziaria dallo luglio 1954 al 30 giugnO'
1955 ».

È iscritta a parlare il senatore Parcellini.
Ne ha facoltà.

PORCELLINI. Onarevale Presidente, ana~
. revale MinistrO', anarevoli colleghi, a name del
mia GruppO' ha l'anare di intervenire nella di~
scussiane del bilancia delle Poste e dell~ tele~
camunicaziani per l'eserciziO' finanziaria dal
10 lugliO' 19544 al 30 giugnO' 1955. Prima però
di entrare nel merito, Isenta la necess~tà di ri~
volgermi al nastrO' egregia signal' Presidente
per fargli 'presente la mia perplessità sull'even~
tuale applicaziane rigida dell'articala 63 de'l
Regolamento del Senato. Lei, s'ignar Presi~
dente, si preaccupa del rispetta de'l Regala~
menta e della dignità del SenatO' e tutti siamO'
d'accardo nell'appoggiarla. Ma il richiama da
lei rivalta in una delle ultime sedute al callega
Balognesi, autadidatta, e la cammavente sin~
çera risiposta di queSIti, creda abbiano' travata
una ecO' nel sua cuare 'come' 'l'hannO' travata
nel nostra. Quell'articola 63 che per malti può
essere inibiziane a svalgere can tranquillità il
propria mandata davrebbe essere riveduta a
interpretata can malta larghezza.

PRESIDENTE. Senatare Porcellini, ella sa
che la Giunta per il RegolamentO' in una se~
duta del mar7ia 's,corsa ha ritenuta che quella
dell'articala 63 sia una dis'posiziane da inter~
p,retare ed applicare can stretta rigore. Il Re~
galament0' può essere modificata quandO' il S'e~
nata ,crede, ma, finch'è quella norma esi'ste,
es'sa deve eSlsere' osservata.

PORCELLINI. la creda che i senatari pas~
sana intervenire anche sulla ,applicaziane di
certi articali.

Lei ha aocennata anche aU'assenteisma dei
c0'lleghi durante la discussiane dei bilanci,
mettendola in relazione ad eventuali discarsi
pralissi e che, per essere letti, perdanO' di ef~
ficacia e di interesse. N an creda sia questa la
ragiane princip,ale, perchè abbiamo as,coltata
discarsi di maestri dell'0'rataria can la stessa
risultato degHSicanni vuoti. la ,creda che la
causa deiB'apaltia e del di'si:nteressamento di
buana parte dea, ,coHeghii d'eve ricercarsi neHa
prassi governativa deNa presentazione dei bi~

. '. H ;,.

lanci. Nai tutti siamo canvinti ,che i bilanci
preparati dagli uffici, dai Ministri e Sottase~
gretari che nan ,sano s'empre quelli che li pre~
sentanO', sano sacri ed invialabili. Il Patere
esecutiva di'spane e il Parlamenta può discu~
te re fino alla naia, ma i bilanci nan si deb~
bona e nan si possonO' taccare. Allora a che
serV0'na l'e doglianze, carne le chiamò il callega
Alberti, i consigli, le propaste che numerasis~
sime partanO' da tutti i settari se di esse nan
viene tenuta :oanta nemmenO' nei bilanci suc~
cessivi? Tutta si risalverebbe in una inutile
accademia 'se nan avessimO' la speranza che
almenO' l'0'pinione pubbli.ca ci canfarti del sua
appaggia.

E veniamO' ara ana di,scussiane del bilancia.
Il collega Focaccia, tecni,ca di pr~m'ardine,

ci ha presentato una campleta relaziane che
purtrappo ei è stata cansegnata sala ieri, ab~
bligandaci ad un affrettata esame che nan ci
permette di fare su di essa una apprafandita
discussi'one.

IniziandO' daH'esame sintetica del bilancio,
n0'i abbiamo l'impressiane che anche questo,
carne tauti altri hillainlC!i,!lfon rappresenta Ita
situazi0'ne reale, in quanta -ci Isana deBe can~
cessiani a diversi Ministeri che non figuranO'
in essa. Di!Sicutema 'sul bHancia dei trasporti,

iO'dissi che l'opiniane pubblica ha il diritta di
C0'noscere iJ.asituazione precisa di agni bilan~
cia, e'd anche il l'elatore è d'accorda nel rica~
noscere ,che nel bilancia davrebbera' es'sere
stanziati almenO' 12 miliardi annui per l'am~
martamenta del capitale, C0'me s,i usa in tutte
le aziende. Di frante a questa, però, ci sarebbe
un intraito di 17 miliardi di franchigie pastali
e telegrafiche. Ci sana degli incarichi che si
assume il MinisterO' delle paste sempre satta
eosto, qUaisi fasse un Istituto di beneficenza:
per esempiO', il daziO' can i>l 5 per 'centO'. la
comprenda che anche questa MinisterO' debba
ass0'lvere al suacampita saciale ed aiutare
eventualmente i Camuni, ma non deve farla
satta casto, a mena che nan ci sia una scopo
finale che è quella di presentare un bilancia
o al pareggia appure pwssiva a furia. di rega~
lare un po' di qua un po' di là, in quanta pas~
sa far comoda eventualmente per rintuzzare
quelle che sana le richieste del persanale che
ripetutamente domanda, panenda sempre in~
nanzi la situazione del bilancia.
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CGdle vi dicev'0, il dazi'0 è pasbl vo pta~ 11
bilanci'0 delle Poste e telegrafi, ecO'sì pure il
servizi'0 delle pensi'0nich:e viene ass'Olta egre~
giamente, ma anch'essa s'OttO'cast'0. Quindi
anche questa nan è un bilancia reale, come si
vQrrebbe, ma è un bilanci'0 dave nelle 'pieghe
si legge che d sarebber'0 degli intraiti che
ancara n'On risultanO'.

TrascurandO' la parte tecnica, che a me nan
campete, 'cercherò di attirare la vast:r~a atten~
ziane sul p,rablema del p,ersanale e della parte
più im~artante del bilanci'0, quella riguardan~
te i servizi telefanici e telegrafid e sulle ri~
chieste da nai fatte nella 701Cammislsi'0ne.

Persanale: il p'ersanale dell' Amministrazi'0~
ne autanama poste e telegrafi è ;cO'stituita da
97.189 unità. Non è un peI1sau,ale e'Suberante,
anzi è infel1iore in rarpparta a'Ha p'opa~azione,
se si fa un ,canfranta can le altre N aziani. Da
nai il l'apparta è di 2,05 per mille carne si può
rilevare dai dati farnirtici dal relatare. N an
veda però carne ,si passa dire che gli altri dati
farnitici dal relatare sianO' esatti. Essi nan
carrisp'Ondona ai dati farnitici dall'Istituta po~
ste e telegrafi internazi'0nale che stabiliisce che
le percentuali delle altre N azi'0ni sano le se~
guenti: in Francia personale 250.000, 6 per
miUe; in BelgiO' 44.0.00, !) per mille; in Gran
Bretagna 340.000, 6 per mille; in Svizzera
127.000, 5 .per mille; nella 'Germania ac'C'iden~
tale 250.000, 5 per mille. Da ciò si vede che
il nO'str'0 p'~rsanale nan è esuberante e che fa
miracali. Del resta la ;prava è data dal fatta
che nel bilanci'0 sana 'stanziati 3 milia'rdi per
lavari straardinari. Quand'O si discute della di~
soocupaziane can le industrie private si stabi~
lisce il pl'incipiache non debba essere aumen~
tata illavara Istl1aardinaria, ma che si debbanO'
accupare altre persane. Per quali l'agi ani nai
apprafittiama della situaziane ecanomica dei
nostri agenti che, presi per farrne, aoc'ettana il
lavora sltrarardi'nlaria, con un oraria :srnervante
che li mette in candiziane di nan pater adem~
piere pienamente al l'Ora davere? L'uama nan
è una macchina e perciò raccamanda che quei
3 miliardi siano devaluti nan al lavara stra~
ardinaria, ma ,ad ,arssU'mere nuava persanale.
N ai patremm'0 C'0sìris'0lvere in parte il prable"-
ma della disaccupazione. N an dabbiam'0 di~
menticare ,che abbiamO' 600.000. giavani in at~
tesa della prima 'Occupaziane. Se le paghe sana

insufficienti nan è ,can la straardinaria che si
può pr'0vvedere; se dagli indici del 'car'0~vita
si può rilevare che i dipendenti deH'0 Stat'0
s'0n'0 in candizi'0ni di nan p'0ter vivere sia pure
c'0n delle privazioni, d'0bbiam'O ricon'0scere che
è necessario aumentare le paghe e nan rinun~
dare ,alle 10'1'0'l1Ì'chieste, 'c'0me è st'ato fatto :fi~
n'0ra. Il relatare dice ,che il pers'0nale tuttavia
è anc'0ra insufficiente e che è abbligata a cam~
piere un notevole lav'0ra stra'0rdinario, came
spess'O ~ stat'O osservarto. Intanta è stata
espressa anche dan' anorevole ,Ministra 1a ne"-
cessità di dare un ,cangrua incrementa al rual'0
degli ingegneri dell' Amministrazi'0ne. Si chie~
de l'aument'0 di 150 p'Osti nel ru'0lo degli in~
gegneri, di :cui 100 destinati agIli ingegneri ci~
vili e agli architetti industriali.

Nai nan abbiama nulla da 'Osservare circa
l'aumenta del ruala ingegneri specializzati. È
sempre bene che vi sian'0 degli ingegneri c'0n
preparaziane tecnica specializzata: si avvan~
taggerà sempre più l'azienda. Ma dire 150 '0
dire 100 nan significa nulla, debban'0 essere
preci1sate le necessità attuali e prevedibili ri~
valutand'0 e sipecificanda razi'Onalmente le man~
siani di tutt'0 il persanale. Deve ~ssere fatto
in s'0stanza un accertamentO' del fabbisogno
presente e ragionevolmente prossima del per~
sanale di vari'0grada e funziane in tutti i
servizi pO'stali, telegrafici, telef'0nici, ecc. S'0lo

'ad a,ccertament'0 seriamente e tecnicamente
aperato, e a canfronta eseguita can l'attuale
stata degli '0rganici, si avranno le cifre, a
stretta approssimazi'0ne, delle assunzi'0ni da
porre a c'0ncorsa nazi'Onale. Se le 8.614 unità
che, sec'0nda il relatore, sano necessarie per
completare i quadri organici rispondono ad
accertamenti in tal 'senso ,condotti, n'0n resta
che ,concludere, come il relatare stesso ha fat~
to, deplarando l'insufficienza attuale degli or~
ganki, e aggiungendo che il camp.J.etament'0,
il più soHecita possibile di essi eliminerà nel
cantemp'0 la speculaziane sul servizi'0 stra'0r~
dinari'0, più 'S'0pra segnalata.

Infatti gli agenti sano retribuiti nan in base
alla .1'01'0'paga, ma con c'0mpensi irris'0ri che
vanno da 59 lire a 150 .come massimo. Ma la
magi or parte riceve un campens'0 tra le 59
e le 70 lire '0rarie. Questa mi pare una situa~
zione che non può essere permessa dallo Stat'0,
in quanta la Stata n'0n permette dò ai privati,
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e per prima davrebbe dare il buan esempiO'.
Nan è amanissibi'leche ,SIi'ce~chi, n~ll'interesse
dell'azienda, di sfruttare il persanale in mO'do
l'ipravevale.

Per la rifarma n. 656, noi leggiamo alla let~
tera a): «Ricanascimenta del diritta alle as~
senze per cangeda e malattie, retribuite a fa~
vare del titolare delle agenzie, analagamfmte
a quanto è dispasta per i supplenti del quadra
nazfanaJe e per i direttari degli uffici locali ».
Ora, iO' direi che, altre al rkanascimenta del
diritta del titaJ.are di agenzia di essere sosti~
tuita nelle assenze per congeda e malattie a
spese dell' Amministraziane, al medesima nan
può ulteriarmente negarsi l'usa delIa cances~
8iane ferroviaria C, cancessiane di cui ha frui~
tO'appena rntrata in vigare 'la 656, ma che poi,
sembra per l'interventO' dell' Amministraziane
ferravi'aria, fu ritirata e sastituitacan le vec~
chi'e concessioni D. AiÙla1ettera b): «Pravve~
dimenta di legge che autarizzi H riscatta, ai
fini del l131ggiungimenta del minima della pen~
siane, del periada di serviziO' prestato anterior~
mente all'entrata in vigare della rifarma per
i supplenti e i partalettere rurali, analagamente
a quanta è cancessa ai titalari di agenzie e ai
direttari di uffici locaN ». A me sembra che sa~
l'ebbe più equa che la facaltà di riscattare il
servizio prestata anteriarmente all'entrata in
vigare della 656, fos,se esteso per i supplenti
e partalettere 'a tutta il servizlia prestata, in
quanta, se è vera che per i titalari di agenzia
e i direttari di uffici lacali, il riscatta è stata
limitata al servmia prestata come ricevItare
dallo lugliO' 1936, è pur vera ,che, per il periodO'
di serviziO' precedente prestata can taie qua~
linea, apera là cassa integrativa, meglio an~
cora infine se fasse cansentita il riscatta del
8ervizia prestata can l,a quahfica di gerente,
supplente e partalettere, sia a calarache ap~
partengona a tale categaria, si'a agli attuali
direttari e titolari.

Per quanta riguarda l'apprendi'stata il rela~
tare asserva che la legge intese, can questa
istituzione, iniziare rulle di'scipline pastali e te~
legrafiche un certa numera di giavani, sì da
attenere che ai cancarsi per supplenti si pr~
sentina ,candidati sufficientemente preparati.

L'inizat1va è stata ladevol>issima; però, pur
ammettendO' che l'Amministrazione can questa
abbia intesa iniziare alle discipline in parala

un certa numera di giavani, è da canvenire
che la maggiaranza di essi è stata poi utHizzata
dai direttari degli uffici lacali nei narmali ser~
vizi, ana pari 'can i supp1enti, ed abbligati a
ciò dall'insufficiente numera dei supplenti e
dan'impassibilità di sastituire i sup'plenti 31S~
senti dal serviziO' per i narmali turni di 'can~
geda a per malattia.

Ad agni mO'da, nan davrebbe ne'garsi agli
apprendisti l'estensione del trattamentO' che
andrà in vigare per il camune apprendista
delle aziende private. Bandire un cancarsa per
supplenti, nel quale 'gli apprendisti, insieme ai
ca31diutari, patrebbera partecipare can titali
e con trattamentO' ,preferenziale, oppure can
un numera d'i pasti ad essi riservati? Queste
soluziani, proposte dal relatare, nei riguardi
del persanale nan mi sembranO' trappa efficaci,
sia perchè cancorsi 'per supplenti nan patranna
essere altra che limitati, per il mO'menta, ad
al,cune centinaia di posti, mentre gli a:ppren~
disti sana circa tremila; e siaperchè l'assun~
ziane come giarnalieri non risalverebbe ,che
parzialmente il prablema in relaziane al llU~
mero ed 311tempO'.

Agli apprendisti quindi identka trattamentO'
dei calleghi della industria e del cammercio
e dell'artigianatO', carne diceva prima.

Per quanto si riferisce agli ex gerenti, bi~
sagna asservare che anche questa categoria
non sembra sia stata sufikientemente titalata
dalla rifarma. Infatti, il minima che si davreb-
be fare a favare degli ex gerenti è ]'equipa~
raziane al gradO' XII di gruppO' C e una par~
ticalare valutaziane di tale qualifica nei can~
carsi. Il relatare dice che è grave la situa~
zione dei caadiutari, i quali sana rimasti nella
stessa pasiziane in cui si travavana i supplenti
prima della rifarma.

È indispens,abHe assicurare ai caad'iutari un
trattamentO' che includa le assicurazioni sa~
ciali e le altre narme previdenziali. Nan è esatta
quanta il relatare afferma che 'i caadiutari si
travana nelle stesse posizioni in cui si trava~
vana i supplenti prima della rifarma. Questi
infatti, non saltanta avevamO' una retribuziane
comprendente tutte .]e vaei -che farmana la
stipendiO' dei dipendenti statali, ma anche le
assicurazioni sO'ciali, ~'E.N. P.A.S., tutte cose
a cui i caadiutari prapria 31Spirana.
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Il relatare nan ha riferita alcunchè nei ri~
guardi dei parta'lettere rurali, autarizzanda
a pensare che essi sianO' stati sistemati. Al
cantraria invece i portalettere farmana la ca~
tegaria bistrattata, mentre è quella che cam~
pie i maggiari sacrifici. I partalettere nan sana
ricanosciuti alla pari degli altri ricevitari ex
caadiutari; sana stati tutti equiparati, cal de~
creta n. 593 del 12 maggio 1953, al gradO' di
cammessi, con J'aggràvante che l'araria di ser~
vizia neces,saria per stabilire l'araria di la~
vO'ra 'g1iarnarliera non è s,tlata ri1evata dai ma~
duli 44 'come si sarebbe daiVuta, elssendo in
tali maduli indicata l'itinerariO' e l'araria di
serviziO', ma è stata determinata in base 'ad
una tabellina creata dall' Amministrazione.

Ora, nai s'appiama che 'i partalettere rurali
nan hannO' una lara decarosa divisa carne viene
data a quelli di ruala, e vediamO' malte valte
dei pO'veri scalcinati partalettere rurali che
certa non fannO' anore all' Amministraziane

'

statale e non 'Sana dignitasi per essa. A que~
sta propasita iO' ha ricevuta malte let'tere da
parte di questi disgraziati.

N e leggerò una sala, ,che rappresenta i quat~
taJ:1dkimiJa interessati. È un partalettere ru~
rale di Alatri che mi slcrive, i,l quale è andata
in pensiane: « Sana un partalettere rurale che

'

per cinquant"anni ed altre ha di,simpegnata,
carne tanti altri, il Iservizia di recapita della
carrispandenza in zane papalarissime, distanti
anche dieci chi'lametri dal centra abitata, satta
le intemperie, ii 'lenta, l'a'cqua, la neve, la ca~
nkola; lavara espletata per cinquant'anni per
cil'ca dieci are giarnaliere. La nuava rifarma
ministeriale mi ha sallevata dal serviziO' cal
1° gennaiO' 1953 per raggiunti limiti di età,
can spaventosa inumanità, Isenza che l'Ammi~
nistrazione delle paste si degnasse di cance~
dermi una lira di pensiane. Mi è stata data
una buana uscita di lire mille per agni annO'
di serviziO' prestata; samma che debba cansèr~
vare 'gelosamente per:chè sia sufficiente a pa~
gare a!lmena il mia funerale.

«L'anarevale SpatarO', MinistrO' dene paste,
ha dichiarata ~ nan si sa se per 'Tanta a per
sarcasmO' ~ che i partalettere usciti avrebberO'
bpnefidata della pensiane della Previdenza sa~
ciale. Al sattascritta è stata liquidata infatti
dalla Previdenza saciale la samma mensile di
lire 120,50, somma che,. ad anal' del vera, è

stata 'partata recentemente a lire seimila. E
questa è sufficiente ricanascenza ai lavaratari
benemeriti che hannO' cansumata cinquanta
anni deHa lara esistenza in un serviziO' casì de~
licata? Non si è pO'tuta travare, tra i vari mi~
Ilardi che sana stati varati per i vari piani, un
fonda di pochi miliani ,che permettesse lara di
nan chiedere l'elemansina alle parte delle
chiese? Ciò rappresenta una ingiustizia che
nan davrebbe es'sere nemmenO' cancepita in un
Paese civi,le, e tanta mena in I~alia, madre
della civilltà al manda intera.

«Nessuna, purtroppO', ha impedita l'aziane
che all' Amministraziane delle poste d'Italia,
una delle più perfette d'Eurapa, e farse del
manda, fa saltanta vergagna. Fiduciosa che la
presente travi ecO'pressa tutti gli Istituti, mi
firmo: Ceci Raffaele, partalettere rurale di
Alatri, s~llevata dal serviziO'. Frasinane ».

Vai vedete ,che in tutta la sua miseria questa
disgraz'iato, che per cinquant'anni ha fatta il
partalettere ruraJ.'e, ,canserva un prafanda sen~
timenta patria. Qualle riverenza egli sente an~
rara per la sua Italia, la quale la tratta nan
cO'me un figlia, ma carne un fi'gliastra! Vedete
carne egli esalta la sua Amministraziane, e la
cita carne una del[e prime d'Eurapa e forse
del monda; vedete l'attaccamentO' di quest'ua~
ma che, pur essendO' stata sfruttata per cin~
quant'anni, vuole ancara bene ana sua Italia
ed alla sua Amministraz'iane!

Egregio signal' Ministro, questi sana casi
pietosi e nan si viene qui a fare della dema~
gogia: sana quattardicimila in queste candi~
ziani. IO' creda che bi,sagnerà esaminare la si~
tuazione di quei disgraziati, ande aminO' sem-
pre di più la loro Amministraziane e questa
lara Italia.

VeniamO' pO'i al problema delle cancessiani
telefoniche. Il relatare, can malta abilità, che
nai gli ricanosciama, ad un data mO'menta ci
sembra che dia un invita, quasi un cansiglia
a rinnavare le ,concessi ani. Ora nan rip'eterò
quella che ha detto il collega Gavina, però il
Senato ha ricanasciuta appartuna 'lata re un ar~
dine del giarno e questo deve essere mante~
nuta integra: nan si rinnavina le cancessiani
se prima nan vi sia stato un ampia dibattitO'
in Parlamenta.

E questo perchè sona in giaco interessi enar~
mi. L'ex ministrO' Panetti ha avuta paura di
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questi interessi e nella iSua esposiziòne diceva
che era meglio non dire ni'ente perehè se no si
sarebbe scatenato ill finimondo.

Questa è una questione importantissima che
deve essere dis,cUiSsadal Parlamento e non cre~:
do vi sia alcun Ministro ,che si possa prendere
una responsabilità di rinnovare le, conc'essioni
se 'prima il Parlamento non abbia dato H suo
benelStare.

In questo sono confortato dalle dichiarazioni
del signor Ministro il quale; sul problema delle
con'Cessil'Onit'elefoniche, dichiarò alla Camera
dei deputati che personalmente era d'avviso
che il servizio telefonico, che è monopolio na~
turale dello Stato, debba gradatamente essere
gestito dallo Stato stesso, ,come è avvenuto ne~
gli altri Paesi d'Europa, ma che in ogni caso
le linee inte:rprovinciali, da C'ittà a città, sia
per ragioni di monopolio di 8tato, sia per ra~
gione di ordine pubblico, d~bbano essere sen~
7,'altro tutte in mano delilo Stato.

N on dobbiamo temere salti nel buio, non
dobbiamo temere innovaiioni perchè queste
sono necessarie, il p.rogresso cammina. Gli
'steslsi 'argomenti, l,e stesse op:pOlsizioni sorsero
quando si trattò di prendere la gestione, da par~
te dello Stato, delle ferrovie. Allora il Governo
ebbe H coraggio, le ferrovie passarono aHo
Stato e oggi il servizio ferroviario è un ser~
vizio preso ad esempi'o d'a altre Naz~oni, men~
tre ,se noi lo avessimo lasciato all'industria
privata, certamente non saremmo a questo
punto, perchè l'industria privata avrebbe cu~
rato soprattutto i propri interessi e non gli in~
teressi della Nazione.

Per questo credo che anche il relatore, il
quale ha il diritto di dire che persona:lmente
è di un determinato parere, di front'e all'opi~
nione del Ministro, opinione che non è solo sua
personale, ma quella di tutto il Governo, con~
verrà 'Sulla giustezza delle nostre tesi.

Egregio signor Ministro, se lei farà quello
che ha intenzione di fare, se riuscirà a farlo,
lei sarà un benemerito per la Nazione. Per i
s.ervizi telegrafici io ho fatto due osservazioni
in Commissione che sono state raccolte dal re~
latore. È mai possibi.le ,che il servizio telegra~
fico per essere efficiente debba dividere in quat~
tro ,categorie i telegrammi: urgente, urgentis~
simo, lampo e telegrammi ordinari? Si capisce
che i telegrammi ordinari restano alla coda

e che chi IPUÒspendere poco ha un servizio non
urgente, ,come deve essere quello dei te~e~
grammi, ed ha un servizio che lascia a desl~
derare. N on iSolo, oltre a questo vi sono uffic.i
di ,centri di una certa importanza dove i tele~
grammi spediti, per esempio, il sabato vengono
consegnati il lunedì, come dice giustamente nella
sua relazione il relatore. È mal po,ssibile che
non si debba trovare il modo di 'poter eventual~
mente sollecitare a mezzo del telefono, se sono
chiusi gli uffici? BIsogna cercare di fare in
modo che gli uffici non restino chiusi compl~
tamente la domeni,ca. QÙI c'è la questione del
pen;onale. Voi dite che intendete far,e una eco~
nomia è date al personale il riposo la domenica,
ma 'così 'sacrificate tutta la N azione! N oi S3ip~
piamo che la gestione dei telegrammi è pas~
siva. Molte volte arriva prima una lettera nor~
male; chi volete che si serva d'ei telegrammi?
Noi sappiamo che 'per i telegrammi vi sono
norme severi,ssime, controlli, multe se un tele~
gramma da un ufficio all'altro tarda di qualche
minuto, ma quando il telegramma arriva al
fattorino che deve portarlo sparisce ogni ur~
genza ed allora i minuti guadagnati non si
contano più in ,confronto di quelli perduti; si
perdono delle ore. Un fattorino ha 20~25 tele-
grammi da consegnare; ditemi voi se dal pri-
mo telegramma all'ultimo non corre almeno
un'ora o un'ora e mezzo specialmente in certe
località.

Per i locali io avevo fatto un accenno con-
statando di persona il grave inconvenient'e ea
avevo detto: Il ,Ministro deHe poste e tele~
grafi deve '0efiCare graduailInente di avere non
solo in tutti i capoluoghi, come ha, ma anche
in tutti i centri d'i una ,certa importanza ed
anche ill quelli più piccoli i suoi locali, perchè
fino ad oggi è andato a prestito, in affitto, ha
dei locali inadattI e sictome oUre al servizio
dei telegrammi, degli espressi e delle lettere
vi è anche quello deHe pensioni, succede ch'e
in tutte ~e località dove questi locali sono in~
sufficienti si possono vedere ogni giorno di
pagamento delle pensioni file di vecchi ma~
landati, come sono tutti più o meno i vecchi,
costretti a fare la fila non in uffici chiusi, ma
fuori della porta, per delle ore, magari bu~
s'candosi qualche malanno che li liberi da quel
tormento. Noi abbiamo èercato molte volte,
e questo ve lo ,dico in quanto sono sindaco di
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una città dave ClO avviene, di mettere a di~
spasiziane altri iacali. Ma nan è lagica: in
agni lacalità di una certa impartanza si deb~
bana avere i lacali che siano. di praprietà del
Ministero. deUe paste. Ciò facendo. aiuterebbe
anche ad alleviare quella che è la necessità
degli allaggi e perciò davete pensare di più
ai vastri dipendenti i quali sana senza casa.

Tra le div'erse asservaziani fatte in Cam~
missione, a quella inerente al migliaramento.
e l'ampliamento. dei lacali adibiti ad uffici pa~
stali periferici, i,l relatal'e ha rispasta dicendo.
che realmente ci sana dei lacali nei capaluaghi
di ,pravincia. La sapeva, ma io. mi riferiva an~
che ai centri di una 'certa impartanza che nan
sana capaluaghi, ma che hanno. gli stessi di~
ritti.

Altra richiesta: mig1iarare i mezzi di tra~
sporta per il recapita e la raccalta della carri~
spandenza. I mezzi che vengano. adoperati a
questa s,capo. ,sana assalutamente indecarasi:
a0carre pertanto. che, anche per la stessa di~
gnità del Ministero., si pravveda ad un aggiar~
namenta ,e ad un migliaramenta adeguata.

Richwdeva ino.ltre la preparaziane di un di-
segna di lt;gge per collegare telefanicamente
le fraziani che distino. oltre 5 chilametri dal
centra più v'Jlcina già ,caililegata ed abbiano. una
papa'lazlOne superiare a 500 abitanti. Il rela~
tare dice che c'è già la legge che stabilisce
che la Stata si impegna ad installare a sue
spese i telefani in quelle fraziani ,che sana a
più di 10 chilometri dal centra più vicina cal~
legata e che abbiano. più di 1.000 abitanti;
neJlle wltre, ciaè a mena di 10 chilometri e con
m~na di 500 abitanti ~ ed era questa il casa

che si pre'ledeva ~ la Stata può instaHare i
telefani ,can il cantributa del 50 per ,cento. d'e'i
Camuni. Voi sapete che ci sana de'i Comuni l
quali hanno le maggiori necessità di essere
calLegati cal centro, e del resto nan si può
pensare ai tempi d'aggi che ci possano. essere

delle fraziani anche di 10 a 20 famiglie isa~
late dal mondo e che non dehbano essere cal~
legate can un eentra dave possano. travare il
medica, il pranto soccorso, 1S1li,elementi di pri~
ma necessità. N ai insistiamo a questa riguar~
do perchè l'abbliga della Stata di installare i
telefani sia a suo totale carico per tutti i Ca~
muni, anche perchè, come vi dicevo, i più pic~

coli sano quelli che non po.trebbera assoluta~
mente sostenere la spesa del 50 per ,cento..

Altra mia osservazione era quella circa la
carrespansiane di una pereentuail.e sui pra~
getti eseguiti dai tecnici per migliarare la loro.
situaziane ecanamica. È una questiane che ab-
biamo. dibattuta da tempo anche con il Mini~
stro dei lavari pubblici e che si dibatterà an~
cara con tutti gli altri Ministri: ciaè la ca~
renza di personale dirigente in tutti i Mini-
steri. La stessa l'elatare dice che nan si 'può
impeçlire che l bravi ingegneri qualificati va~
dana via dai Ministeri in quanta hanno. un
trattamento. migliare dalle aziende private. È
lagica, in questa mado, ,che la Stata venga
paco a poco ridatta a lavarare nan di,ca can
gli scartI, ma nancerta ,can i migliari ? Nan
si può trovare un mada affinchè anche la Stata
si metta nelle 'condizioni delle industrie pri-
vate? N on 'si può pensare di avere un servizio.
realmente redditizia se non ci sana i dirigenti
adatti, e questi bisagna ,pagarli. È questa un
prablema che nan coinvoil:ge salo i Ministeri,
ma anche le Pravincie ed i Camuni, ed è ne-
cessaria invogliare questi giavani a venire a
nai. Quindi, anche per gli ingegneri, ,creda, sa-
rebbe bene realizzare quella che dice H rela-
tare partandali dal grado XI al grado VIII,
pur di attirare questi giavani ,che possano. a,p~
partare un notevo~ecantributa al Ministero.
delle paste e telecamunicazioni. Carne diceva

~ e mi 'pare che il relatare sia d'accarda ~

111molti Comuni per pater mantenere legati
a nai gli ingegneri degli uffici tecnici abbiamo.
deciso di dare una per:centuale sui p,ragetti.
A mio avviso questa diritta nan può essere
vantata da altri e difatti abbiamo. tra'vata im-
pi1egati della 'stesso grado. che non avendo. fatta
i pragetti nan hanno protestata per la diver~
sità di trattamento..

Dalla stampa abbiamo. appresa di una cir-
calare 'èhe il Ministro. ha mandata ai suoi di~
pendenti di cui ci compiacciamo. v:ivamente
anche per una frase in cui è detta: «Questa
mia esartaziane vuole essere la prima testi~
manianza dell'intendimento. di dare inizia ad
una callabaraziane fervida tra i camponenti
deUa grande famiglia 'dei lavaratari ».

,Mi pemnetto però farle asservare, signal'
Ministro, ehe per quanta i lavaratari siano.
una grande famig~Ha, si sano creati delle or~
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ganizzaziani sindacali. Creda quindi sia neces~
sarlO ricardare altre questi impiegati le arga~
nizzazioni sindacali, ,chiedendO' la lara caHaba~
raziane, perchè nan ,sana inutili.

A questa propasita aÌna rkardarle ,che dal
1892 al 1895 fu Presidente della Federaziane
italiana pastelegrafanici l'anarevale Turati che
la plasmò a moda 'sua. Le Federaziani in pa~
recchie a0casiani hannO' data il lara cantri~
buta di 'campetenz'a; perciò creda ,che debbanO'
essere tenute nella davuta cansideraziane. Nel
194'6 il Presidente del Cansiglia, anarevale
Scelba, istituì una Cammissiane paritetica al
MinisterO' dei trasporti per gli affari del per~
sanale (', mi sembra che essa rap,presenti l'.ar~
gana cansuUiva più adatta perchè è campa sta
òal Direttare generale, dai funzianan pIÙ im~
portanti ed in egual numera dai rappresen~
tanti qualificati e ,prapasti dalle arganizzaziani
sindacali. La Cammissiane istituita, came di~
ceva, dalil'attuale Presidente del Cansiglia, è
presieduta dal Sattasegretaria e la fu anche
da alcuni Ministri che ne ravvisarana preziasa
l'apparta di callabaraziane per la presenza in
essa dei massimi esperti e campetenti.

L' anarevole Merlin ebbe malta oppartuna~
mente a dichiarare ,che, se non avesse travata
Ìunzianante questa arganO' demacratica pari~
tetica, l'avrebbe istituita egli stessa, in quanta
nan doppiane del Cansig:1ia di amministrazian~
dell'azienda, ma di preziasa ausma ed alleg~
gerimenta dei malteplici, camplessi campiti
della stessa. SinO' al 1948 la paritetica ha sval~
to' un efficace lavara cantribuenda can Ie pra~
prie prapaste aHa saluziane dei principati pro~
blemi relativi al personale, che si accampa~
gnavana all'apera di immediata ricostruziane
materiale e marale dell' azienda, dapa' il ven~
tennia fascista e il disa,stra per un benemerita
persanale, martificata nelle carriere, neHe si~
stemaziani, durante il caos avvenuta durante
il famasa periada fascista. Dal 1948 l'attività
di detta Cammilssiane è andata sempre piÙ
ralilentandasi e dal 1953 essa è scamparsa. Sia
questa Cammissiane plenaria, carne i Sattaco~
mitati teenid, nan venganO' canvacati dall'annO'
scarsa. Invita quindi il signal' MinistrO' ad.esa~
minare la canvenienZia di riiprÌ'stinare, render.e

'

funzianante, questa Commissiane, perehè vi
sana dei problemi che potrebberO' essere dsalti
malta facilmente cOIn la mass'ima camp'ren~
siane reciproca.

PRESIDENTE. La prega di ricardare la
dispasiziane delll'artkala 63 del RegolamentO',
citata paca fa. Abbia la bontà di cancludere.

PORCE,LLINI. Camprenda che lei abbia
piacere che iO'finisca presta, ma ad agni mO'da
ha quasi finita. Ci sana dei prablemi che ha
annatata e nan passa 'non ricardarli. Il .pra~
blema del,la riqualificaziane delle mansiani del
persanale di tutti i gruppi e gradi, in rap~
parta al campletamenta degli arganici che il
l'elatare ripetutamente dichiara urgenti, e che
l'anarevale MinistrO' ha dichiarata, nell'altra
l'ama del Parlamenta, a lui parti'Calarmente
a cuare. Vi è pO'i il prablema della revisiane
di tutte le attività acce.:?sarie; al centra di
esse l'aumenta delle indennità per serviziO'
strardinaria che il persanale presta oltre l'ara~

l'iO' di abhliga. Vi è pO'i H prablema della ma~
torizzaziane razianale del servizio di recapito
della carrispandenza, a caminciare dai tele~
grammi per passare agli espressi, alle assi~
curate, alle raocamandate, eec. Su questi arga~
menti, creda ,che lei, sIgnar MinistrO', nan sarà
dispiaciuta di avere eventualmente dei cansi~
gli, nan deMe impasiziani, da gente che vi'le
la vita degli uffici, che vuale malto bene alla
sua arru.'uinistraziane e desidera andare per~
fettamente d'accarda can chi l'ammini'stra.

Onarevali ,calleghi, prima di ,cancludere, per~
mettetemi di rilevare quanta ha esposta in
quest' Aula il callega senatare Carbellini. Se
dai vostri banchi partirannO' 'cancrete prapa~
ste per tutelare la dignità dei lavaratori, per
ridanare ,lara la fiducia ,e la speranza, per mi~
gliarare il lara tenare di vita, nai Ie appag~
gerema. Sana 60 anni che il Partita sacialista
italiana latta per difendere tutte le categane

.

di ,chi produce, e tale Enea seguirà nell'inte~
l'eS'se del pO'pala italiano. (Applausi dalla si~
nistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
t0re Cappellini. Ne ha facaltà.

CAPPELLINI. Signal' Presidente, anare~
vali calleghi, in sede di Cammissiane durante
la discussiane del bilancia delle Paste per
l'anJ;1a finanziario' 1954~1955, rivalsi alcune
preghiere al nastrO' relatore: di esse il sena~
tare Facaccia ha tenuta canta ed iO' sana qui
a ringraziarlo, perchè la sua relaziane rispan~



Senato della Repubblica Il Legìslaturd

CXXIV SEDUTA

~ 5035 ~

25 MAGGIO 19MDISCUSSIONI

de abbastanza esaurientementeaUe' raccoman~
dazioni che gli rivolsi. Del resto, già in altri
casi egli ha avuto modo di dimostrarci la sua
capacità tecnica e la sua serietà. Natur,almente,
con questo non voglio accettare per buone le
informazioni che lo stesso senatore Focaccia
riferisce come provenienti da una fonte ~ la
R.A.I. ~ che vi è interessata.

Mi propongo in questa sede di sviluppare le
osser;vazioni già fatte in Commissione. La
prima riguarda l'opportunità di utilizzare la
R.A.I. in una campagna contro gli investi~
menti stradali. Il relatore ha espresso parere
favorevole e pertanto non mi dilungherò; tut~
tavia, già in altre occasioni il problema fu
sollevato senza che il Governo abbia pensato
di intervenire con accordi in tal senso con la
R.A.I. È vero che ora abbiamo i grandi piani
Romita per le comunicazioni stradali, onde i
pericoli del traffico, e quindi i sinistri, diminui~
l'anno col miglioramento della viabilità. Tut~
tavia, ciascuno di noi è consapevole che, se
dovessimo attendere che la soluzione del pro~
blema degli infortuni stradali sia conseguenza
della soluzione del problema delle comunica~
zioni, dovrebbero passare non anni, ma proba~
bilmente lustri e decenni. Non che si debba
rinunziare a questi piani a vasto respiro, che
anzi noi abbiamo sempre sollecitato, però, dato
che la R.A.I. si occupa di tante tr;asmissioni

~ molte de'ne quali non solo sono inutili, ma
addirittura dannose per la concordia del Pae~
se come mi propongo di dimostrare fra poco

~ una trasmissione, fra le' altre pur utili, de~
stinataa contribuire alla lotta contro il nu~
mero impressionante degli incidenti stradali,
che oggi sono mortali nella proporzione di uno
ogni tre minuti, non starebbe male. La tra~
smissione potrebbe essere affidata ad un rela~
tore capace di dare consigli e contempor;anea~
mente' di dilettare gli ascoltatori.

Basta girare per le città e per le strade
italiane per rendersi conto come il traffico sia
sovraffollato. Attraverso la R.A.I. potremmo
contribuire ad abituare il pubblico ad una mi~
gli ore disciplina. Il maggior numero di inci~
denti stradali credo sia dovuto al moltiplicarsi
dei mezzi di locomozione, dalla motocicletta
alla motocarozzetta, ana motoleggera, alla bilci~
eletta, tutti mezzi che vanno incòraggiati; però
tra i conducenti molti sono gli indisciplinati.

So, per esempio, che in alcune città del Nord,
è proibito prendere posto sul seggiolino poste~
riore delle moto leggere con le gambe sporgenti
notevolmente dal centro di gravità della m:ac~
china in movimento; e cioè coloro che vogliono
farsi trasportare sul seggiolino posteTiore di
una motoleggera, sono obbligati a mettersi a
cavalcioni.

Io non credo che la R.A.I. abbia la facoltà
di f.are queste proibizioni, che sono natural~
mente di competenza dell'autorità amministra~
tiva, però la R.A.I. può suggerire e consigliare
il sistema migliore al fine di evitare gli in~
convenienti e limitare i sinistri. Si tratta di
problema ancor più difficile a risolversi, per il
gran numero di città le eui strade sono strette
e difficilmente all:argabili. Ma si può e si deve
consigliare l'automobilista, il motociclista, il
pedone ad osservare il regolamento stradale,
ma soprattutto a non procedere in forma di~
sordinata, provocando i sinistri che poi tutti
constatiamo. Si dovrebbe avere una rubrica
intelligente, che non sia arida, che si distacchi
da 'quelle poche già in corso come « Autostop»
nella trasmissione domenicale de'lle ore 15, che
si limita a dare notizie di car~ttere ammini~
strativo; una rubrica che si inserisc:a nei pro~
grammi di maggiore ascolto, due, tre, quattro
volte alla settimana, per consigliare, per in~
coraggiare, peT formare una educazione della
circolazione e che si:a diretta, naturalmente,
all'automobilista, al motociclista, al pedone, a
tutti coloro che, per una necessità o per l'al~
tra, debbono utilizzare la strada che è di tutti.

Io ho sollevato in sede di Commissione' un
altro problema, quello cioè del gettito della
pubblicità, e 30llev,ando la questione, ho anche
richiesto la diminuizione del canone di abbo~
namento. Noi apprendiamo che la percentuale
del 15, 20 per cento sulle entrate complessive
della R.A.I. per quanto concerne l'esercizio
1952 è data dal gettito della pubblicità; e
questo dato lo ricaviamo dal bilancio presen~
tato dalla R.A.I. per il 1952, che si trova rias~
sunto nell'annuario del 1953. Il relatore invece
dice che nel 1953 la R.A.I. ha introitato due
miliardi e 708 milioni come provenienti dalla
pubblicità, vale a dire il 18,22 per cento de'gli
introiti totali. La pubblicità, si dice nel bi~
lancio della R.A.I. ~ e mi sembra che tale
affermazione sia convalidata dal nostro rela~
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tore ~ è assai limitata: il tempo utilizz:ato
dalla R.A.I. per la pubblicità non raggiunge
mai H 3 per cento de'lla durata camplessiva
della emissione radiofonica giarnaliera, men~
tre quello concesso in base all'ultima conven~
zione è del 5 per cento. l'O non voglia esami~
nare nei dettagli quest'O 3 a quest'O 5 per cento;
io accetto per buon'O ciò che dicono la RA.I.,
H relatore e la convenzione. Però ia sono un
ascoltatore delle radiatrasmissioni e credo di
non essere H salo a ritenere che la pubblicità
in determinate ore è veramente sovraccarica.
Posso ,anche ritenere che tutta la percentuale
di cui l'Amministrazione può usufruire non
sia in realtà utilizzata, ma gli è che queste
trasmissioni pubblicitarie avvengono nelle ore
di maggiore ascolto, alle 13,30 o alla sera
quando tranquillamente vorremmo ascoltare
qualcosa di più utHe. Si accetti pure la per~
centuale della convenzione, ma si distribuisca
nelle 24 'Ore e non nelle ore di maggiare
ascalta.

Nai in Italia per quant'O cancerne il canone
di abbonamento ci troviama in teosta a malti
Paesi eurapei, l'O ammette e l'O ricanasce an~
che la RA.I., la tIuale, peraltra, nan dice quell'O
che mi prapanga di dire.

In Italia, came è ricordata dalla relazione,
il canone di abbanamenta è di 2.450 lire al~
l'anno ed è in vigare dal 1" gennaio 1948. Eb~
bene, nel 1951 avevama in Italia 3.682.588 ab-
banati, nel 1952 siamo saliti a 4.227.609 per
raggiungere e prababHmente superare lalla
data 'Odierna il numera di 5 miliani e 500 mila
circa, can un aumenta perciò percentuale ri-
spetta al 1951 del 66,95 per cent'O circa. Ora,
la damanda che mi san fatta è questa: se il
canane di 2.450 lire all'anna pateva andar
bene nel 1951 quand'O il numeTa degli abba~
nati era assai minare, 'Ora, che quest'O numera
si è raddappiata, nan c'è la passibilità di di~
minuire H canane senza mettere in difficoltà
l'Amministrazione della R.A.I.?

Del resto, se guardiamo ciò che si paga ne~
gli altri Paesi, nai abbiama che in Norvegia
c'è un canone di 1.750 lire all'anna; in Da~
nimarca di 1.357 lire e, in parecchi Stati este~
ri, carne la Narvegia, l'Inghilterra e la Fran~
cia nan esiste pubblicità. Vale a dire che an~
che quand'O si pagano le somme corrisposte dal~
l'abbanato italiana, non vi è l'intraitQ çhe alla
RA.I. deriva dalla .pubblicità!

Se vagliamo uscire dall'Eurapa e andare in
quel Paese casì cara ai dirigenti democristiani,
negli Stati Uniti d'America, apprendiamo che
là nessuno paga l'abbanamenta alle radioaudi~
ziani, perchè le sacietà si rimbarsana delle l'Ora
spese, negli impianti e nell'esercizia, attra-
versa la pubblicità.

All'Ora, 'Onai, can grande sallieva e beneficia
di tutti gli ascaltatari, proibiamo la pubblici~
tà, 'Oppure esigiamo che il gettita proveniente
dalla pubblicità si trasferisca sugli stessi ab-
banati alle radiaaudizioni. E non mi pare che
la cosa non sia da prendere in serio esame
e in consideraziane.

Le cifre che ci offre la R.A.I. ci dicano an~
che che in Italia gli abbonati sano in numera
minare che in Francia e in Inghilterra, però
in Italia esistono, a mia m'Odo di verlere, tutte
le condiziani per raggiungere le cifre degli
altri Paesi. Per esempia, ci sona in Italia utenti
luce per usa privata per 8 milioni 650 mila,
came ci ricarda del resta l'O stessa rélatare.
Creda che can una palitica differente da quella
fatta fina ad oggi, can una politica tendente
a migliarare i servizi ed a diminuire H oo~
nane di abbanamenta, distribuendo meglio la
pubblicità nelle trasmissiani di minare ascal~
to, pur lasdandala ,s'Ulssi&tereper H get:tito da
essa praveniente, nei patremma raggiungere
il 90 'O il 100 per cent'O degli utenti luce.
Avremma casì una cifra natevolmente supe-
riare a quella dei radia:abbonati di 'Oggi. Il
canane diminuita sarebbe recuperato da una
maggiare entrata per H più forte numera di
abbonati aUe l'Iaidiotrasmis,sioni. Vd è un altr'O
elem~nta da considerare, quello delle entrate
pravenienti da tasse su materiali radiaelettrici.
Se si vuole incrementare la diffusione delle
radiotrasmissiani, Se si vuole aumentare il nu-
mera degli abbanati, si davrebbe' giungere alla
aboliziane delle tasse sugli ,apparecchi radia-
elettrici, in quant'O diminuenda le tasse, so-
prattutta a favare dei nuavi abbanati, si can-
tribuirebbe a caprire quel vuata che abbiama
rispetta alla massa degli utenti luce.

In realtà, leggendo l'annuario della R.A.I.
del 1953, si rimane malto preaccupati del m'Oda
in cui vengona riferite queste cose nei più
impartanti dacumenti della stessa R.A.I. È
molto difficile poter ricavare' un'utile indica-
zione dai dati che ci vengona forniti. Si parIa
di un aumenta percentuale in certi settari, ma
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non si dà alcuM indicazione sulle varie fonti
di entrata. Non sappiamo, esaminando il bi~
lancio della R.A.I., quanto la stessa introita
per gli abbonamenti, pe'r il gettito della pub~
blicità, per il gettito della tassa sui materiali
radio elettrici. Io non posso in questo momento
rispondere alle molte domande che mi sono
posto, e alle quali non si può neppure rispon~
de're esaminando l'annuario del 1953 della
RA.I. Però quale membro della Commissione
parlamentare di vigilanz,a sulle radiodiffusioni
mi riservo di condurre una accurata indagine
per far luce sui vari punti lasciati in ombra.
Intanto, mi chiedo e chiedo al Governo: il
Governo e il suo Ministro responsabile' che
cosa si propongono di fare? È una domanda
rimasta finor8; senza risposta e che rinnovo,
nella speranza che l'attuale Ministro ci voglia
dare qualche utile indicazione in proposito.
Per esempio, è stato ricordato questa mattina
dal senatore Eusoni ~ ed io desidero ritor~
nare su questo punto perchè mi sembra molto
importante ~ che il 75 per cento delle azioni
RA.I. sarebbero attualmente in possesso del~
l'I.RI. Si dice che lo sarebbeTo. Noi una no~
tizia esatta a questo proposito non l'abbiamo.
Perciò la mia domanda tende a conoscere dal
Ministro se effettivamente questo 75 per cento
di capitale azionario della RA.I. è o no pos~
se'duto dall'I.RI. E un'altra domanda rivolgo:
come si è giunti al 75 per cento del capitale
azionario a favore dell'I.RI., se alla fine del
1952 la S.I.P., a sua volta controllata dal~
l'I.RI., possedeva il 98 per cento delle azioni
della RA.I.? Si dice anche, onorevole Mini~
stro, che per effettuare la brillante operazione,
a cui mi sono riferito, l'I.RI. abbia .sborsato
alla RA.I. circa 11 miliardi. Sono voci che
circolano, pubblicate dai giornali e portate an~
che alla tribuna del Parlamento: noi peTò una
risposta precisa dal Governo non l'abbiamo
mai ottenuta. Che cosa c'è di vero in tutto
questo, io domando? E concludo ,a questo pro~
posito invitando il relatore e in modo partico~
lare l'onorevole Ministro perchè al termine di
questo dibattito, sia data risposta chiara a
qUe'ste domande: 1) a quanto ammonta la par~
tecipazione I.RI. nella RA.I.; 2) quale somma
è stata versata dall'I.RI. alla RA.I. al mo~
mento del trasferimento del pacchetto aziona~
rio S.I.P., o successivamente; 3) attraverso chi

l'I.R.r. controlla il funzionamento dei vari ser~
vizi della R.A.I.

Onorevole Ministro, non so se lei lo abbia
già fatto, ma, ove non lo avesse fatto, la in~
vito a farlo: dia uno sguardo a questo annua~
rio della RA.I., dove è indicata una serie di
servizi, i quali tutti dovrebbero essere con~
trollati da chi possiede la stragrande maggio~
ranza del capitale azionario: la direzione ge~
nerale, i servizi amministrativi, i servizi or~
ganizzativi, la direzione di rete, i servizi della
direzione centrale esercizio televisivo, i ser~
vizi della Direzione centrale tecnica radio, i
servizi della Direzione centrale tecnica~tele~
visiva, i servizi della Direzione centrale rap~
porti con l'estero, la redazione e i servizi del
«Giornale Radio », i servizi politfco~informa~
tivi, i servizi della Direzione' propaganda e
sviluppo, i servizi delle varie sedi della RA.I.;
e si potrebbe continuare volendo. Ma limitia~
moci a fare qu:alche altra considerazione in
stretto legame alla relazione presentata dal
senatore Focaccia ed anche all'annuario da me'
citato.

Per esempio, in merito alle innumerevoli
società a catena legate alla RA.I., che cosa ci
può dire il Governo sul loro funzionamento,
sui loro utili, sull'impiego di tali utili? Noi
non troviamo nulla di tutto que'sto nel bilancio
della RA.I.; troviamo solo, mi pare, a pa~
gina 356, per la esattezza, una indicazione per
quanto concerne il «Radio Corriere» che è
gestito ora dall'E.RI., cioè dalle Edizioni Ra~
dio Italiana, e che ha una tiratura settimanale
di oltre un milione di copie, con una resa me~
dia bassissima. Tutti coloro che si occupano
di giornali o riviste sanno cosa significa pos~
sedere una pubblicazione che settimanalmente
diffonde oltre un milione di copie. Ebbene, il
bilancio della RA.I. non ci dice cosa rende
questa rivista alla R.A.I. stessa. Noi non ne
sappiamo nulla. E il Ministro lo sa?

E i detentori del capitale azionario della
RA.r. lo sanno? È un'altra risposta che desi~
deriamo avere.

L'onorevole Ministro inoltre dovrebbe cli.ia~
rire ancora dei punti. Come vengono utilizzati
gli 80 milioni del bilancio del Tesoro fissati
nella strana voce: «spese della Presidenza del
Consiglio per la radio diffusione e televisi~
ne »? Noi non troviamo nessuna indicazione
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sull'impiega di qu€'sta samma. SappiamO' sala
che è stanziata nel bil~ncia del Tesara. L'ana~
revale MinistrO' è pregato quindi di farnire
qualche chiarimentO' in prapasita. ChiediamO'
anche per quale mativa il Gaverna carrispan~
de alla R.A.I. 900 miliani all' annO' per le tra~
smissiani. La stanziamenta trava la sua va ce
al capitala 196 del bilancio del Tesara. Farse
questa stanziamenta, anarevale MinistrO', ser~
ve ad alimentare le trasmissiani a carattere
provacataria verSa i Paesi a demacrazia papa~
lare? Ogni :sospetta, del resta, è legittimato dal
fatta che i redattari di tali trasmissiani appar.
tenganO' alla categaria dei tradita l'i fuggiti dalle
demacrazie papalari ed assaldati dal Gaverna
italiana della discardia.

Ne valete mi caratteristica esempia? Dalla
staziane radia onde corte di Roma, damenica
23- maggiO' alle ore 14, il generaI€' Anders, nel
pragramma in lingua polacca, ebbe a pracla~
mare il propasita di riconquistare due città,
una della Lituania, Wilna e l'altra dell'Ucrai~
na, Lvov: città pO'lacche, egli disse. Cas'è que~
sta se nan una provocazione alla guerra cantra
la Palania e cantra l'UnianE! Savietica? Eir
bene, siffatte trasmissiani avvenganO' da una
staziane radia finanziata dalla Stata italiana!

Questa per quanta cancerne la prima parte
deUa mia espasiziane, che più direttamente si
riferisce alle citaziani del nastro relatare. Vi
è 'però un'altra citaziane dell'anarevale rela~
tore, preceduta, del resta, da alcune enuncia~
ziani che si legganO' nell'annuariO' della R.A.I.
A pagina 302 troviamO' che tra i quadri diri~
genti di questa grande impresa vi è tuttara
il direttare del giarnale md'ia, dattar Antania
Pi,ccane Stena. Il relatare, ad un certa ma~
menta, ci fa 'canascere la rispasta che la R.A:I.
dà alla mia richiesta che fasse imparziale nel~
le infarmaziani. La risposta è questa: «In
merita alla rkhiesta di imparzi,alità infarma~
tiva, la R.A.I. dichiara di avere sempre as~
serv-ata e mantenuta l'indipendenza politica,
quale è, valuta ,dalla vigente legislaziane sUilla
radia diffusione ». Il dattar Piccane Stena
nan è a quel posta da qu~lche mese a da qual~
che annO', ma creda da gran tempO'. E pensa
sia utile per ,l'anarevole MinistrO' e gli altri
<Jalleghi conascere 'ciò che ebbe a scrivere que~
sta dattar Antania Piccone Stella nella sua
gui1da pratica per quelli ,che parlanO' aHa ra~
dia e per quelli che ascoltanO'.

Il dattor Piccane Stella scrive: «La natizia
del giarnale radia è una testimanianza, nan
una sentenza; un dacumenta, nan un giudiziO'.
È il fatta casì 'carne è accaduta. Bisagna per~
ciò astrarla da agrri interpretaziane personale
e di parte. A meno che l'interpretaziane eSJpli~
citamente dichiarata nan castituisca a sua
valta un fatta: atteggiamenti ufficiali, discarsi
pubblici, ,cO'nsensi e dissensi dei principali
giarnali, pareri autarevO'li di frante aH'acca~
duta, ecc. In tal casa verranno registrati 'i
cammenti di tendenze div:el'lse. Mai la radia
farà, su un fatta cantraverso, un cammenta
a name sua; e'ccettO' quandO' la stessa radia
sia chiamata direttamente in causa per una
questiane che cancerne la propria attività ».
VediamO' ara carne questa imparzialità infar~
mativa Soia realizzata dalla RA:I. Che alla
R.A.I. ,sianO' ipacriti è cosa nata e arcinata,
ma dabbiama dare la dimostraziane di questa
ipocrisia, lungi dall'accontentarci di quanta la
R.A.I. fa dire al nastro relatal'le, che ciaè:
«ha sempre asservata e mantenuto l'indÌ'pen~
denza palitica quale è voluta dalla vigente le~
gislaziane sulle radia diffusiani ». Non possa
naturalmente fare a mena di citare brani di
trasmis'sioni !per dare ,la prova pravata della
« imparzialità» -della R.A.I. VediamO' casa ha
trasmessa per quanta 'concerne, ad esempiO',
la palitka interna, in merita al discorsa del~
l'anorevale- Granchi, nel ,gia:male radia messa
in anda il 10 maggiO' .1954 "SulterzO' pragram~
ma: «L'anarevole Granchi si è nuavamente
pranùnciata per l'apertura a sinistra, assia
per l'intesa ,can i sociaUsti. ,MDlti asservatari
pDlitki abiettana che questa apertura è an~
cara da considerarsi di impossibHe reaUzza~
zione dati i rapporti tra il Partita socialista e
il Partita cam:urrista e citanO' il d.iscal'lsa pra~
nunciato ieri da Tagliatti a MilanO'. L'anare~
vole TagHatti ha detto che è vana sperare che
i sO'cialisti 'PossanO' collaborare da soli can la
Demacrazia cr.Ì'stiana: una lara collaboraziane-
'Terre1:>he autamatkamente estesa al Partita
comunista ». Sembra una 'comunicaziane abiet~
tiva, ma andiamO' a vedere che cosa ha detta
Togliatti. È tata alterata il ipell'sier:a dell'ana~
revale Tagl'i atti , il qu~le ha detta: «Il giarna
che i democristiani, cDsì detti di sinistra, si
decidanO' a callabarare eDn i sacialisti per at~
tuare finalmente un pragramma accettata dai
sacialisti nell'interesse della classe operaia,
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quel giorno essi inevitabilmente co1laboreran~
no anche con noi, perchè per noi non è tanto
il fatto che ,conta quanto il fatto ,che noi siamo
partito della dasse operaia e dei lavoratori,
e un programma a favore della classe operaia
non può non essere anche il nostro program~
ma ». La sostanza è qui molto diversa. La
RA.I. ha ,creduto, con 1a sua obiettività più
volte ricordata, di fals,ificare le parole del~
l'onorevole Togliatti.

PrendIamo un'altra citazione: queHa del dl~
scorso del Papa sulla bomba atomica. Ebbene,
la RA.I., nel ,giornale radio del 19 aprile 1954,
terzo programma, polemizza con la stampa dI
sinistra. Quando mai alla RA.I. è stata affi~
dato il compito o attribuito il diritto di pale~
mizzare con la stamp:a? La R.A.I. deve sol~
tanta riferire, ,come dice Piccole Stella, g.iu~
stamente. La RA.I. sostiene, dunque, che la
stampa di estrema sinistra ha cercato di dif~
fondere l'impressione che Pio XII abbia pra~
nun>CÌato una aperta condanna della politica
americana, quasi accettando la tesi comunista,
o addirittura accogliendo l'aplpelilo di Togliatti
per un ac-cordo fra il mondo comunista e il
mondo cattolico per l'interdizione delle armi
atomkhe. Questa è una affermazione falsa,
perchè la stampa di sinistra e democratica
ha riportato testua~mente le iparo~e del Papa,
le quali, per chi sa leggerle, significano con~
danna ,8;Haguer:ça atomica, e poi ha aggiunto
un commento.

La RA.I. invece persiste nella sua polemica,
ricordando che la maggior parte dei cammen~
tatori ha abiettatoche la interpretazione della
stampa di s:inistra non corrisponda minima~
mente a verità. Il giornale radio ci'tato sog~
giunge anzi che se un riferimento c'~ stato
nel discorso del Papa, esso è rivalto all'Unione
Sovietica che si è tenacemente opposta ih
nome dell'indipendenza e della sovranità na~
ziona,le all'acce.ttazione del principio del cort~
trollo de11'energia atomica.

N on voglio ,essere io a far polemica, ora, ma
tutti sanno 'come l'Unione Sovietica si' sia
battuta, attraverso le paroie dei suoi Milli~
stri responsabili, per arrivare ad un controllo
delle armi atomiche ed alla distensiqne. Poi~
,chè, però, a differenza dei dirigenti clericali,
il Papa, in questa occasione, non ha 'detto male
parole nei confronti dell'Unione Sovietica, eb~

bene, la RA.I. si sente autorizzata ad affer~
mare che il dis,corso era rivolto' contro l'Unio~
ne Sovietica!

Sulle vicende conturbanti del ',lato della Ca~
mera 'sui!.bilancio deili!.efinanze, ,}a RA.I. trovò
modo di ricordare la determinazione governa~
tiva di proseguire neHa suà linea di còndotta.
H giarnale radio dell'll aprile 1954, ore 20,30,
commentando una nota deH',agenzia' A.N.S.A.,
ricordava che «l'episodio in questione per
quanto deplorevole non ha nulla di eccezio~
naIe », aggiungendo che « anche in altri Paesi,
come per esempio l'Inghilterra, è accaduto più
di una volta che Governi poggianti su ri,strette
maggioranze parlamentari si siano trovati in
minoranza su una questione particolare, senia
che da questo i Governi abbianO' tratto, nes~
suna conseguenza di ordine politioo» e con~
dude: «11 Governo non si lascerà distogliere
daH'azione -intrapresa, forte 'come è deHa fi~
duCÌia apertamente accordata dai due rami
del Parlamento con inequivooabile votazione ».
Questo è commento? Ovvero non è sostenere
una tesi polemica? ,Il comt>ito della R.A.I. non
è tutto diverso da quanto ha confermato il
direttore generale del wiornale radio? -E p-oi
dicono -che noi esageriamo, che noi facciamo
delle denuncie temeI'larie, non corrispondenti
ana realtà dei fatti! Ed io mi propongo di leg~
gere 8;1Senato solo una piccola parte di cita~
nioni, per dimostrare la vaziosità intoHeràbile
della RA.I. La prop-ag8;nd'a non si ferma a
sostenere i~ Governo, ma sostiene perfin'ci le
organizzazioni cattoHche care al Governo.' Il
giornale radio delle ore 13 del 31 marzo 1954
dava notizia che oltre un rnillione e mezzo di
pratiche assistenziali el'iano state tr~ttate nel
1953 dal Comitato A.C.L.I. Chi ha dato il
diritto ana RA.I. di fare la propaganda alle
A.C.L.I.? Ma se noi, Gruppo comunista, o la
Confederazione geriera~e d€lllavoro o una qual~
siasi altra organizzazione dli massa, per esem~
pio l'U.D.I., ci recassimo aHa RA.I. a dire:
«badate che l'U.D.I. ha organlizzato durante
lo scorso anno tante ,colonie-marine, tante co~
lonie a'lpine, ha assoito' à questi compW, ha
risposto a tante p:mtiche », trasmetterebbe
forse la RA.I. tali notizie? Certamente no,
come del restÒ abbi'amo' avuto più volte modo
di constatare. E perchè la' R.A.I. deve sentirsi
autorizz,ata a fare questa propaganti-a, a da!'e
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comunicaZlione ai 20 e più milioni di ascolta~
tori ,che le A.C.L.I.avevano sbrigato pratiche,
nel corso del 1953, per oltre un milione e
mezzo?

LUSSU. Signor Prersidente, faccio notare
che il Ministro non è presente.

CAPPELLINI. N on me ne ero accorto; rin~
grazio l'onorevole Lussu di avermi avvertito.

PRESIDENTE. Senatore Lussu, si tratta di
una assenza momentanea.

CAPPELLINI. Ho il massimo rispetto per
.

l'onorevole Sottosegretario qui presente, però
i Sottosegretari sono conosciuti qui per co~
loro che leggono le risposte fornite dall'appa~
rato amministrativo alle interrogazioni che i
parlamentari presentano; con tutto il rispetto
quindi per la persona dell'onorevole Sottose~
gretario, non credo che egli abbia tale respon~
sabilità da poter impegnare il GOVlerno, così
come deve avvenire con Ila p,resenza del Mi~

\

nistro.
Prego perciò l'onorevole Presidente di con~

cedemni una sospensione nella attesa che rien~
tri il Ministro.

LUSSU. Il Senato non aveva mai discusso
prima d'ora rsenza la presenza del Ministro!

PRESIDENTE. Avrebbe ragione, se il Mi~
nistro non fosse stato presente fino a due mi~
nuti fa. Non ,c'è luogo quindi ad alcun inci~
dente.

LUSSU. Questioni così delicate dovrebbero
essere seguìte dal Ministro! (Commenti). Do~
vrebbe almeno, f.arsi sostituire da un altro
Ministro, in modo che i banchi del Governo
non restino mai vuoti.

CAPPELLINI. Per rispetto al Senato, per
rispetto a lei, signor Presidente, ed a tutta
l'AssemlJIea, le chiedo di sospendere Ila discus~
sione.

PRESIDENTE. SelH.ltore Cappellini, la Pre--
sidenza non ha bisogno di aiuto per tutelare
la sua dignità.

CAPPELLINI. Se lei l"es'iste, credo che un
p.o' di aiuto non rsa~ebbe male.

PRESIDENTE. La prego di continuare: il
Ministro tOl'nerà subito.

CAPPELLINI. 'Ma i Ministri hanno l'abi~
tudine di assentarsi, qualche volta forse per
necessità, ma non sempre p,er necessità, ed è
bene perciò richiamarli lal senso del risp'etto
e del dovere.

PRESIDENTE. E1la comprende che anche
le questioni di dignità e di forma. vanno pro~
spettate 'entro certi Umiti, che mi s,embra si
stiano oltrepassando.

CAPPELLINI. Non oltrepasso nessun li~
mite, faccio Isoltanto la constatazione che non
c'è il Ministro.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE: A quale titolo?

LUSSU. C'Onil desiderio di essere as'coltato
da lei, e a nessun altro titolo.

PRESIDENTE. Se intende fare Un richia~
mo al Regolamento, posso dar.le la parola.

LUSSU. Domando d:i prarrIare perl' un rirchia~
mo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.

LUSSU. Prego i coHeghi 'e J'onorevole Pre~
sidente di credere che intervengo per quel do~
veroso senso di rispetto al Senato che noi sia~
mo sempre in diritto di pretendere. N ella pas~
sata legi.slatura ,cinque o sei volte è avvenuto
che il banco del Governo fosse senza il Mini~
stro responsabile, dU~3Jllte la discussione dei
bilanci.

Io sono intervenuto tutte le volte e ho otte~
nuto che la Presidenza facesse interrvenire H
Ministro, per cui mai è avvenuto ,che sii sia
discusso senza che il Ministro fosse presente.

L'altro giorno il senatore Cianca ha posto la
questione nei termini regolamentari.

PRESIDENTE. Mi pe'rmetta di~e che è de~
plorevole che ogni qualvoltra un Ministro, per
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avvie necessità, si allontana dall' Aula, l'aratore
si arraghi iiJ.diritto di interrompere il suo di~
scorso. Io deplmo questo abuso- del Regola.,.
mento, sle pure il RegolaiIllento possa essere
in tal caso invocato.

Comunque l'incidente è risolto perchè i1 Mi~
nistro è tornato in Aula.

Senatore Cappellini, continui il suo discorso.

CAPPELLINI. ,Signor Presidente, IS-enan
erro noi abbiama un Ministro per il coordi~
namento dei lavori parlamentari; credo che
Ia Presidenza farebbe bene a richiedere la
presenza di questo Ministro, perchè in questo
caso l'assehz,a del Ministra titolare non da~
l'ebbe luogo a sospensiani di sorta.

Nel giornale radiCi del 17 febbraio 1954, ter~
zo programma, i s:cdalisti e i comunisti ven~
gono accusati di turbare l'ordine pubblico. E
la trasmissiane è ,di questo tenore: «La pre~
sentazian~ del Governo al Parlamento avviene
nel momento in cui il Paese ap'pare turbato
da agitazioni sindacali acccmpagnate da ma~
nifestazioni di piazza che hanno data luago
a numerosi incidenti. I .socialisti e i commÙsti
che hanno promosso queste agitazioni dichia~
l'an'o essersi proposti unicamente: di premere
sulla Gganizzazionedegli industriali per una
favarevale soluzione della vertenza relativa al
conglobamento dei salari. Ma i giornali ga~
vernativi e la stampa indipende'nte danno tut~
t'altra rappresentazione della situazione. Essi
sastengano che sona i s:ocialisti e i comunisti
a provocare disardini in tutta l'Italia appunta
per poi speculare sugli incidenti che inevita~
bilmente ne seguona e farne un'a.rma cantra
iJ Gaverno ».

Che ciò possa essere stampato in qualsiasi
giarnale io non la contesta, ma che la, radia
abbia il diritto di riferliI1e, attraversa i suoi
microfani, natizie di questo genere, no. E ciò
perchè la R.A.I. devE! trasmettere le notizie
effettive; ncn può interpretare, non può in~
serire il proprio giudizio nelle infarmazioni
che i giornali credano di pubblicare.

In palitica estera credo ch~ ci sia solo l'irn~
barazzo della scelta. La archestraziane ameri~
cana a favare della C.E.D., contr:o l'Unione
Sovietica e contro i Paesi di nuova democra~
zia, tutto questo è parte integrante dei pTO~
grammi della RA.I. Per esempio, il 10 mag~

gio 1954, la RA.I. cerca di ironizzare sulla
consistenza del Governo pop'Clare della Cam~
bogia definito « Governo fantasma ». Il 16 ap'ri~
le 1954 il giornale radia dE!lle 20,30 afferma
che ci sarebbero già «le prave dell'inter~
vento della Cina comunista nel conflittO' inda~
::inese. Il Governo. di Pechino non s.ola arma. il
Vietnam ma addestra E!riorganizza i guelrri~
gliel'i nel suo territorio ».

La R.A.I. ha dedicato lar:go spazio al mes~
saggio del Presidente Eisenhower per la sol~
lecita ratifica della C.E.D., mentre invece ecca
come la RA.I. riferisce il discorso di Ma~
lenkov nella ra.diotrasmi,ssione del 16 aprile
1954: «In sestanza Malenkov ha ripetuto la
nota propaganda s.ovietica di una canvivenza
padfica tra sadalismo e capitalismo pur in
opposizione n~l campo economico ». È chiara
la sproporziane della spazio che la RA.I. ha
dèdicata a cose ambedue interessanti. È evi~
dente che si segue solo una direttiva" che si
vuole: ubbidire a delle disposiziani date dal
Governo ai dirigenti della RA.I. La nata so~
vietica cantro la guerr.a e per la distensione
è per la R.A.I. scIo una manavra 00 un tra~
nello. La RA.I., che in fin troppe occasioni
si è dimostrata serva degli Stati Uniti, ha
così concluso il giornale radia dello aprile
1954 can una trasmissione del salito Gianni
Granzotto: «La nota sovietica ha fatto l'im~
pressione di Alice nel paese delle meraviglie.
La reazione americana è stata negativa ed
era inevitabile che la fasse, nè certo i rus.si
attendevano qualcosa di diverso ».

E continuava dicendo che «la tesi ameri~
cana è chiara,. Sono state create barriere di
difesa in Occidente per determinare un equi~
librio di forze con la Russia armata, portente
ed aggressiva, che da anni premeva su di una
Eurapa disarmata e impctente. Queste bar~
riere si chiamano Patto atlantico ed Esercito
europeo. Sona .du~ punti di partenza per even~
tuali trattative di ,sicurezza bilaterale tra
l'Occidente e la Russia e non di arrivo in seno
ai quali si possono mescalare e rimuovere i
fattori di equilibrio ». E concludeva: «Que:..
sti sono i motivi chiari della risposta ameri~
cana che è: no ». Questo trasmette la R.A.I.
Nel giarnale radio dello aprile 1954 ~ terzo
programma ~ la RA.I. spiega i motivi che
avrebbero indotto gli Stati Uniti a resping~re
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la nata savietica: «Gli Stati Uniti vi hanno.
subito ,sentitc> la ripetizione del tranello. di cui
sana stati già vittime Raasewelt a Yalta, e
Truman a Patsdam e ciaè un'afferta di pa.~
cifica callaborazione che metterebbe il Gaver~
na di Masca in grado di acquistarsi nuavi ed
immediati vantaggi a spese delle altre Na~
zioni ».

Quando. la R.A.I. pGi si mette a parlare del
manda del lavara e quando vual dire la sua
sulla tragedia immane di Riballa, dave 42 ape~
l'ai sona rima,sti vittime in seguita a frane
nelle gallerie e allo scappio del gri,sau, per la
quale non vi è stata chi nan abbia denunciata
la calpa della « Montecatini » ; praprietaria della
miniera, la R.A.I., invece, è assai parca di
natizie, evitanda, nel commenta, ogni riferi~
menta alla Montecatini. Ecco casa ha detta
il 5 maggio, aUe ore 20,30: «Il Ministro. 4el
lavora Vi,garelli ha riferito sulla visita com..:
piuta nei luaghi della grave sciagura mine--
raria a Ribolla e sulle imm~diate provvidenze
disposte. Ha già naminata una Cammissiane
tecnica ,che accerterà in via amministrativa le
cause del disastra ». Nessun accenna alle im~
mancabili responsabili~à. Si ccntinua a parlare
dell'auta~.cambustione, di una vena di lignite
che avrebbe acceso il grisau, carne per fare
intendere ,che neslsuno <Cipoteva far niente.
Questa è ciò che la R.A.I. ha cercato' di accre~
ditare attraverso le sue trasmissiani, in can~
trasta can la realtà.

Sui callaqui tra la Confederazione generale
italiana del lavo'ra e la Canfindustria per il
conglobame'llta sa'lari,ale ~ 'che, carne è nota,
sa21a stati interratti per l'intransigenza di
quest'ultima ~ la R.A.I., nel darne natizia,
si è ,casì espressa nel giornale radio< del 23
aprile 1954: «La Canfederaziane generale
italiana del lavaro propaneva di arrivare.
attraverso il conglobamenta, ad un aumenta
media salariale generale dellO per centa,
ma gli industriali hanno ,obiettato che non era
su questa base che erana state impastate le
trattative e che in ,ogni casa le imprese nan
patrebbera accallarsi in questo momenta un
,onere casì rilevante, tanta più che ~ come si
legge nel documenta della Confindustria ~

ne deriverebbe una ,scanvolgimento della eca~
namia maneta,ria ». Nai abbiamo assistita in
questi ultimi tempi anche all'accettazione delle

richieste dei lav,e,ratari da parte di numerase
imprese in Italia, ed io, non credo che ciò ab~
bia portata ad una sconvalgmenta della eca~
namia manetaria. Nè camunque, la R.A.I.
aveva il diritto di presentare le case in que~
sta mado e diramare notizie di questa cornte--
nuto.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue CAPPELLINI). Sempre cantra la
Confederaziane generale italiana del lavaro,
il 20 febbraio, il terza pragramma trasmette:
« Nel campa sindacale la Canfederazione gene~
rale del lavara si appresta ad iniziare una
nUG,vaserie di sciaperi nel settare industriale
sempre in appoggia alle rivendicaziani dei la~
voratari nella vertenza del canglabamento sa~
lariale. La Canfederaziane italiana sindacati
liberi non sala ha ritenuto di astenersi da ul~
teriori agitaziani, giudicando s:oddisfacente
l'esita dei nuavi contatti con l'organizz,azione
industriale ma ha messa in guardia i lavora~
tari contra le speculaziani politiche che soda~
listi e comunisti ,stanno facendo. di una ver~
tenza sindacale, per il cui camponimenta è
st.at.a anche sallecitato l'intervento del nuorvo
Mini,stro del la:voro ».

Queste notizie vengano trasmesse dai mi~
cr:o,fani della R.A.I.!

Ma c'è anca l'a 'un'altra, natizia, che non vo~
glia leggere per intero per non rubare troppo
tempo al Senato., che ,si riferisce agli scioperi
che si sano avuti nel Lazio e nell'Umbria.

Il 16 febbr,aio, 1954, nella trasmissiorne del
terza pragramma, dopa aver riferita su come
si sona svolti questi sciaperi, sulla, parteci~
pazione al lavoro ecc., la R.A.I. dice: «Sona
state fermate alcune centinaia di attivisti c.o~
munisti. Qualche cantusa ed un Cammissa,ria
di pubblica, sicurezza ferito, a quanta pare,
piuttosto gravemente, da una violenta sas~
sata alla testa ». Questa notizia è completa~
mente faLsa, sia riguardo ,ai fermi che ai con~
tusi: perchè la R.A.I. sente il bisogna di men~
tire così spudoratamente, affermando che al~
cune centinaia di attivisti comunisti sano
stati arrestati, quando la natizia è inventata
di sana pianta?.

Tra le malte altre natizie c'è anche quella
grottesca, quella: cioè che raggiunge addirit~
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tura il CInIsmO'. N ella trasmissiane che mi
pare sia intitalata: «Come va la vita », del
24 aprile 1954, viene presentato un contadino
che, naturalmente, non si lamenta della vita ~

sta malto bene, non può lamentarsi della vita
~ il quale dice a, me'gliO', al quale fa dire la
R.A.I., che, malgrad0' i danni pravO-catl dal
maltempO' alla campagna, è saddisfatta del SIUC;..
lavoro. Vi è una gran quantità di vinO' da ven~
dere, malti vitelli nella stalla' che quandO' sa~

l'annO' venduti darannO' pure buO'ni frutti e
di grana ce n'è ancara abbastanza In quan~
to poi alle voci secondo cui questa c,attiva
tempO' sia causato, .dalla bO'mba atamica, eccO'
quanta è stata dettol in questa trasmissiO'ne:
« Sarebbe una casa da studi,a,rsi. Se la bamba
atO'mica facesse venire un pO" di neve, ma
pensa che cosa bella una bambina atamica
d'estate, quandO' c'è quel calda soffacante che
in campagna brucia tutta!!! ».

Queste le trasmissiani della R.A.I. FannO'
vergogna, ed il pO'pO'la sente addirittura sde~
gna :per t:msmislsiani s'iffatte.

Ve ne sana pO'i, altre che rive'lano 10 stu~
pidn linguaggio dei redattari a di calora che
li camandano p€r produrre questo materiale.
N ella rubrica «Siparietta» che va, in anda
quasi O'gni giarno aHe are 23, i redattori della
R.A.I. danna liberamente sfoga in questa tarda
ora a una stupida e direi V'olgarè umorisma.
Per esempiO' nel1a trasmissiane del 17 :mag~
gio, a cura di D'AgO'stini, riferendo Bui lavori
de'lla Conferenza di Ginevra, si diceva: «Qual~
che volta capita che dalle scalette scendano
alcuni personaggi vestiti di scuro, per la più
funzionari cinesi, ce'reani, indO'cinesi, giunti
in ritarda alla CO'nferenz,a,. Ma di solito dagli
spartelli dei due aerei e'scona soltanto delle
gra,n-eli casse che agni volta venganO' prese
in consegna e accuratamente regi,strate su
un quaderno da 'un robusta isi'gnare dal fare
scantroso. Dall'ae'roparta le c.asse vengonO' pO'i
traspartate fino alle sedi della qelegazione
russa. Il signare d1Je ogrui giorno attende il
deli~ato carica proveniente da Mosca, è il
cognata di Molata;l e le' grandi casse canten~
gano gli appravvigicnamenti per i 160 mem~
bri della deilegaziane, per la più viveri pre~
giati: caviale finissimo, vadka della migliore
qualità. Dalla scrupola e dalla serietà con c.ui
il cagnato di Malate'V svolge tali specialissime

mansioni da maresciallO' d'alloggia e dan'in~
credibile quantità di viveri fatti arrivare in
tal moda dalla Russia, olsservatari hanna con~
elusa fin dai primi giarni che questa valta il
Ministro degli esteri ,savietico ha preferita
trattare can i suoi avversari occidentali GO--

prattutto a tavola can frequenti inviti a prlan~
zc., anzichè durante le sedute al PalazzO' delle
Nazioni. Qualcunc. ha vo}uta anche dare subito
una definizione al nuava piana di Molatav {>
l'ha chiamato «la tattica, del caviale ». Senza
dubbia, nessuno dei capi delle delegaziani che
partecipana alla conferenza tiene testa al di~
plomatico russe, in fatto di ricevimenti, ban~
chetti ufficiali e pranzi inutili. Molotav è sta,ta
fra l'altro l'anfitrione di un pranzo assai im~
portante di questa incantra internazianale, un
pranzo' a tre cui sone intervenuti, oltre' al mi~
nistro russa, anche Eden e Ciu En Lai, l'ua~
ma mistera, il rappresentante della Cina rassa.
È stata ~ a detta anche dei più severi asse~"~
vatori ~ il prima vero contatto tra l'Asia co~
munis,ta '8 l'occidente dall'/inizio de[,le trattative
gill'evrine. Que:sta pranza triangolare, come
la hannO' definito i francesi, ha messo addir'Ìt~
tura la scompiglia fra i duemiJa gio'rnali.sti
canve'nuti a Ginevra e certa ha superato d'in~
teresse qualsia,si seduta al Palazza delle N a~
ziani. Resterà una dei pranzi più impartanti
delle canferenze ed è stata preparata dal cuaca
pe'rsanale di Molatov. È questi un veterano
dei canvegni internazicnali, e si dice che ab~
bia più valte preparata i pranzi ufficiali al
Kremlina quandO' Sta.1in era 2ncora viva. At~
tarna ai francesi, nelle cucine dena, delega~
zione savietica, vigilana però alcuni cuochi
russi che nan to,ceano mai le pente le, ma ri~
mangonO' attentissimi ad agni movimento de~
gli altri ».

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, nan Cl
leggerà tutta questa roba.!

CAPPELLINI. Onorev,dJ.ePresidente, lei nan
pateva farmi una interruzione più intelligente.
Infatti rcba casì brutta viene' trasmessa dai
microfani ct.2lla R.A.I.! Si patrà dissentire
dalla ideolagia di Malata~l e di Giu~En Lai, m'a
tutti sanna che ci traviama di frante a p8r~
sane intelligentissime, rispettabili, che sana
all',a.1tezza de'lle lara funzioni, che sanno es~
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sere dei dip.lamatici compìti, e nOonsi ha il
diritta ,di tirar fuari dell'umarisma di bassa
lega, quale i redattOori della R.A.I. credano.
di pater cantinuare a somministrare agli ita,..
liani.

Ma risparmia al Senato" came giustamente
mi ha fatta osservare il Presidente, le re~
stanti sciacchezze di questa trasmissiane. Ci~
terò qualche amissiane. Ad esempio, la mar~
cia del dalore, che i ciechi civili hanno. cam~
piuta sino. a Rama e che è durata p,iù di una
settimana, suscibndo ccmmenti e polemiche
sui giarnali e interpe'llanze al Parlamento, è
stata campletamente igncrata da'ua RA.I.
Sala dapo che i ciechi hanno. manifestata per
le vie di Roma, la RA.I. ha trasmesso una
brevissima natizia nel giarnale del 18 mag~
gio, alle ore 20,30. Altra omissiane, quella
che si riferisce al Canvegnol nazianale dei ra~
dia abbanati ed ascaltatari, tenuta il 16 malg~
gia a Firenze, del quale la. R.A.I. era stata
preventivamente e direttamente infarmata. A
questo convegno. hanno partecipato eminenti
personalità deHa cultura e della poOlitica, e,
se nOonvadO' errato, è stata presi~duta dal no~
IStra callega senatore Malè, vice p~esidente del
Senato. Non fasse altro che per la pa,rtecipa~
ziane di un vice presidente del SenatoO, la
RA.I. aVl'ebbe avuto il davere di accuparsi del
Canvegna: è una o,ffesa nan alla persona del
vice presidente del Senato, ma all'intera Se'~
nata, nan aver ,avuta la sensibilità di dare
natizia nè prima che il Conv,egno si tenesse,
nè dapa, non fasse altra che per far canascere
al pubblica italiana dò 'chie in quel Convegno.
si era di,scussa e richiesta. Invece neanche una
plalrala.

Gasa si davrebbe dire po,i de'lla rassegna
della stampa in callaborazicne can l'A.N .S.A.,
quella delle 8,15 del mattina? N an vOogliodire
trappe case al riguarda, ma chi ascaUa questa
trasmissiane nan può n'Ùn indignarsi del con~
tenuto e del mo.da ecme le natizie vengono.
riassunte. Giarnali cheappaggiana la palitica
del Gaverna, della C.E.D., del Patto atlantico"
della guerra, anche se gi'Ùrnali non letti a di
città secandarie, vengano largamente' citati,
mentre import,amti giarnali di partiti di si~
nistra, a indipendenti di sinistra, anch? se
vengano. citati, vengano. citati saltante bre~
vemente, e si altera il più delle valte il pen~

si'era espresso negli arti~'O[Ii.E questa 'la chia~
mano. rassegna della stampa! Nan capisco pai
perchè ess,al sia redatta in callabarazicne can
l'A.N.S.A. La RA.I. potrebbe ave're benissimo.
servizi p,rapri.

Il dottor Piccane Stella, direttare del giar~
naIe radia, ebbe ad affermare: « Mai la R.A.I.
farà, su un fatta cantroverso commenta a nc~
me suO., eccetto. quando. la stessa radiai sia
chiama,ta direttamente in causa per una que~
stiane ,che ,canc'erne la propria attività ».

Ebbene, ,signar Presidente, o.narevali colle~
ghi io. chiama in causa la R.A.I., la denuncia
da quest'alta tribuna. Ha partato. come prava
documenti sul suO. mada di iJ.tnizzare il mi~
crafcna per ingannare il papalo ita>lian'Ùcan
notizie false, bugiarde, pravo'catarie. Ed in~
vita il direttare del giarnale radia a prendere
la parala perchè si valga del diritta di ri~

. spandere al.le cose che sano state dette dagli
aratari che hanno parlata questa mattina e
da me. La migliare rispo'Sta davrebbe essere
l'impegna di rientrare nel rigarosa camp'Ù del~
l'o.biettività, s,ecanda un retta costume dema~
cratico.

Gi<Y'li'aqui rka~dare ,che, rrel[e e1eziani p'Ù~
litiche del 1948, i microfani della R.A.I. erano.
a disposiziane dei rappresentanti di tutti i
partiti; che la Cammissione padamentare di
vigilanza sulle radio diffusiani era allara
presioouta dal no.stra callega, vice presidente
del Senato., onarev'Ùle Mo~è, ed aveVla p'eT vilce
presidente il senatare Bergamini. Ebbene,
anorevali colleghi, anorevale Ministro., attua:~
mente i rappresentanti dei partiti di sinistra
sana di regala persino. esclusi da quei «Goill~
vegni dei cinque» dave un tempo. figuravano.
parlamentari ed uamini di cultura della na~
stra parte che tanto cantribuirano a dare pre~
stigia ed importanza ai convegni stessi.

Carre vece persino. ~ l'onarevole Ministro
ha tutta l,a passibilità di smentire la natizia
che sta per; da~e, ove questa n'On si'a esatta ~

che il signor Ridami sia stata allorntanato pe'I"
aver permesso a un uamo di cultura politica~
mente di sinistra di prendere la parola pra~
prie, al « Canvegna dei cinque ». Se nan è vera,
ci dica l'onarevale Ministro. perchè è stata cac~
ciata questa signor~ che tanto ha giavato alla
palitica sanfedi,sta della Democrazia cristiana,
e che un t-empo tanta si era resa utile ai regimi
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fascista e nazis,ta, come è state pm volte ri~
c01rdata in questa ASlsemblea e altrave'.

ZOLI. Si è davuto dimettere perchè (~ un
funzianario delJa Stata.

CAPPELLINI. Lei che è casì intelligente,
ha perduta questa valta l'occasione per stare'
zitto.

CIANCA. Non è una giustificazicne, sena~
tore Zoli. Doveva aHa-ra dimettersi prima.

ZOLI. Il ritorno aHa normalità è stata ri~
chiesto dal Gaverno Scelba. E poi meglia talròi
che mai.

CAPPELLINI. Quello che io affermo qui,
vie'ne registrato. Il Governo può sempre ri~
spandere.

Cancluda, si'gnor Presidente con Faffermare
che se la buona abitudine del comportamenta
democratico ,sarà ripresa e sviluppata, la mar~
tel1ante seri~ delle denuncie degli omltori di
sinistra cesserà, e i numerosi abbanati alle
radio~trasmissioni ne trarranno grande gia~
vamento, nel quadro deJl'educazione democra~
tica del popalo italiano. (Vivi applausi dalla
sinistra. Congratwlazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parIare il se~
natore Angelilli. Poichè è assente, si intende
che vi abbia rinunciato.

È iscritta a parlare il sena,tcre Alberti, il
quale, nel corso, del suo intervento, svolgerà

anche' l'ordine del giorno da lui presentato.
Si dia lettura dell'ardine del giorno.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Il Senata, invita il Gaverna a mettere
alla studia la questiane delle riduzioni di ta~
riffa pastale cancesse alle fabbriche di spe~
cialità medicinali, al fine di riservare le mag~
giari facilitaziani alla diffusiane di veri e
prapri bollettini di informaziane scientifica e
non di carte a cartandni del tipo .cartolina de~
stinati di Isollito al ,oestina de'i sanitari ».

PRESIDENTE. Il senatare Alberti ha fa~
coltà di parlare.

ALBERTI. Onarevali calleghi, nella serie
dei francaballi esistana i francabolli da 5 lire
ed i francabolli da 1.000 lire; quelli da una lira
credo siano ormai fuori carsa. Ed allora, sap~
parti il Senato che ia tratti due piccole que~
stioni. Prima di trattare la questiane che più
mi preoccupa, riguardante l'affrancaziane di
certe stampe in abbanamento, varrei richiama~
re Fattenzione del signor Ministra sulle can~
dizioni degli ufficiali pastali dei piccali e pic~
cali~simi centri: ci sano alcuni ufficiali postali
che debbona pagare le marchette di previdenza
sociale a lara carico ~ e queste cantribuziani
sano di una certa rilevanza ~ mentre qualche
valta nOll hanna neppm:e il minimo per vivere.

la ha parlato altre valte in questa Aula del
minima fisiolagico rispetto alla questione della
Previdenza saciale; ma il minima fisialagica
nOonè dàto da Icerti stipendi di certi suppienti
pastali ad ufficiali pastali minimi. Voglia il
signar Ministro prendere nata, perchè la que~
stiane è stata già più valte sallevata dai vari
sindacati e tarnerà satta la sua attenzione,
creda, nei prossimi giarni.

Ma la ragione che mi spinge a svalgere
l'ardine del giorno che ha stilata è un'altra:
si tratta di una piccala casa., ma che ha la sua
importanza. I medici in Italia, che sana pur~
troppo più di 50 mila ~ senza contare i vete~
rinari e le ostetriche ~ ricevona quotidiana~
mente dei cartoncini variopinti in cui sana
descritte, qualche valta. con stile sciatta, qua}..
che valta magniloquente, le indicaziani dei più
vari specifici (come malamente si chiamana),
ciaè delle più varie specialità medicinali. Ora,
questi cartoncini, che godona particalari fa~
cilitazioni di fronte al regalamenta pastale,

. vanna inesorabilmente al cestina: basta guar~
dare ~ nai siama qui una ventina di medici

~

il cestino del nostra ufficia pastale. La gente
che osserva si può fare un misera cancetta
sia della medicina ufficiale sia delle medicine.

:Manon è a questo titalo morale ~ e già sa~
rebbe malto ~ che io voleva richiamare l'at~
tenziione del signor Ministro, sibbene iS'U~fatto
che il denaro investito neli variopinti carton~
cini che si ricevono, a decine qualche valta,
tutti i giorni, appunta perchè ci sano trappe
faciliotazÌoni di tariff'a, potrebbe essere impie~
gato in veri boiJ.:lettinlidi 'Carattere seientifico e
di informazione suUe benemerenze o mena
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delle specia.lità medicinali che si vogliono. pre~
senta~e.

Tutta questa rappresenterebbe anche una
certa neutralizzaziane di un'altra misura dra~
caniana adattata da malti anni, da prima della
guerra, dall' Amministraziane pastale, e pa~
trebbera misure adeguate campensare l'Ammi~
nistraziane .di una presumibile minare entrata.
Le riviste scientifiche italiane, saprattutta le
riviste mediche, le quali nan versano. tutte in
buane candiziani di bilancia ~ qualche volta

si tratta di sfarzi individuali di persane che
vagliano. tenere alta il prestigio. della scienza
italiana, e ,che 'Cirimettano. di tasc,a ~ debbano.
cantaminare ~e 'Pagine, .s.ia che esse 'Siano. pub~
bJ!idtarie che del testa, tanta che si paslsana
travare camunicaziani d'alta matematica e pai
immediatamente di sleJguita, a intercalate 'a que~
ste pagine d'alta matematica, can una nume~
raziane pragressiva, la réclame delle miraba~
lanti mirabilia di un pradatta, esempligrazia
cantra le emarraidi. Tutta questa avviene sala
in Italia, perchè sala da nai c'è l'abbliga draca~
niana di numerare le pagine di seguita; talchè
alla fine dell'anno., quando. si dànna i valumi
da rilegare e si eliminano. le pagine pubblici~
tarie, si nata una saluziane di cantinuità fra
una pagina e l'altra e malte valte calara che
all'estera 'citano. i nastri lavari ~ e nan sana
malti perchè da tempo. è invalsa l'abitudine
di ignarare quanta si fa in questa pavera Eu~
rapa ~ reputano. che manchino. propriamente

le p'agine, le qua:li invece sana state a mal di~
ritta, ll'eNa numerazione, destinateana pub~
blicità.

Io. raccamanda al Signar Ministro queste
mie madeste cansideraziani, perchè egli si è
dimastrata animata da tanta buana valantà;
e saprattutto 'Pel"chè a'C'certti una valutaziane
scevra di pregiudizi, sana sicura che egli met~
terà a partita quanta sta dicendo. perchè sia
risparmiata all'Italia una piccala anta nel
campa scientifica e saprattutta sia risparmiata
al pavera medica, all'ingegnere, al chimico, al
veterinaria, all'astetrica, 10 spettacala addirit~
tura indecente di questa gettita incessante nel
cestin.a 'come C'arta s.tra'0cia di un cO'acerva di
carte magnificanti case che pur sana state ag~
getta della fatica di 'Scienziati e hannO' assor~
bita una manO' d'apera tante valte altamente
qualificata.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Malinelli, il quale, nel carsa del sua
interventO', svalgerà anche l'ardine del giarna
da lui presentata.

Si dia lettura dell'ardine del giarna.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Senato., cansiderata la precaria sistema~
ziane dei servizi pastali, telegrafici e telefa~
nici del camune di Chiaravalle (Ancana) in
canseguenza della mancata ricastruziane del
camplessa di edifici pubblici ave detti servizi
avevano. sede e che furana rasi al suala in
una dei numerosi bambardamenti che calpira~
no. l'abitata, invita il MinistrO' delle paste e te~
lecamunicaziani ad intervenire pressa quella
dei Lavari pubblici perchè alla ricastruziane
di tali edifici si addivenga nel più breve tempo.
passibile ».

PRESIDENTE. Il senatare Malinelli ha fa~
caltà di parlare.

MOLINELLI. Signar Presidente, onarevale
Ministro., anarevali calleghi, rapidamente, tan~

tO'rapidamente che spera di battere 'il primatO'
del callega PalermO', esparrò le ragiani per le
quali ha presentata l'ardine del giarna.

Il Ministro. è a canascenza del prablema. A
Chiaravalle l'edificio. adibita ai servizi pastali
e telegrafici è stata distrutta da un bambarda~
menta; l'invita che faccia al MinistrO' è quella
di intervenire pressa quella dei lavari pubblici
perchè alla ricastruziane di tale edificio. si ad~
divenga nel tempO' più breve passibile.

Però vi è una mativaziane riguardante que~
sta ardine del giarna che nan ha incluso nel~
l'ardine del giarna stessa e che ha il sua valare
e ciaè che per i piccali Camuni l'anere dei ca~
nani di affitta che essi debbano. sappartare per
il callacamenta dei servizi pastelegrafanici è
assai rilevante.

Ha letta nella relaziane can una certa sar~
presa: «Per quanta riguarda le camunicazia~
ni dei Camuni, è da rilevare can soddisfaziane
che l'intervento. de11alegge n. 690 del 28 luglio.
1950 ha accelerata il ritmo. dei callegamenti
tanta che alla fine del 1952 tutti i Camuni erano.
allacciati ». E aggiunge: «Canviene ricardare
che i callegamenti dei Camuni sana stati ef~
fettuati cal cantributa del 50 per cento. delle
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spese di impianta da parte della Stata, e quelli
delle fraziani cal 100 per centa di tali spese
di impianta sempre a carica della Stata ma
l'anere, -di esercizio è tutta a carico delle Sa~
cietà concessionarie senza altra compenso che
gli scarsi proventi del traffica (si tratta di
posti telefonici pubblici che non effettuano
mediamente più di 3 o 4 camunicazioni al
giorno) contro un onere di alcune decine di
migliaia di lire all' anno per chilometro di cir~
cuita ».

Ciò non risponde affatto a verità. A dimo~
strarla e a seconda motivaziane della richiesta
avanzata con il mio ardine del giorno aggiun~
gerò che nel bilancia del comune di Chiaraval~
le figurano le seguenti spese: affitto per gli
edifizi 8idibiti ai servizi delle poste e telegrafi:
80 mila lire; affitto dei locali per la centrale
telefonica autamatica, lire 48.000; cantributo
ed affitti ,per i posti telefonici pubblici, lire
59.720 can un totale di 187.120 lire per un
Comune di 8 mila abitanti, qualcosa come
24 lire a testa. Come si vede, si tratta di un
supplemento di casta dei servizi postelegrafa~
nici che grava senza alcuna giustificazione
sulle papalaziani rurali del nastrO' paese. Anche
questa è una ragiane per sallecitare vivamente'
l'anorevole Ministro a prendere a cuore la ca~
struzione dell'edificia per il callocamento di
tali s,ervizi, del quale è argomenta il mio ordine
del giorno. (Approvazioni).

Presentazione di disegno di legge.

MATTARELLA, Ministro dei trasporti. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MATT ARELLA, Ministro dei trasporti. Ho
l'anore di presentare al Senato il disegno di
legge:

«Modifiche agli articoli 44, 45, 46, 51 e 52
delle dispasiziani sulle competenze accessarie
ed istituzione di un compenso giornaliero per
alcune categorie di agenti delle Ferrovie del~
lo Stato addetti a lavari che comportano con~
tatto a manipolazione di sostanze nacive o
tossiche» (557).

PRESIDENTE. Da atto all'onorevole Mi~
nistro dei trasporti della presentazione del
predetto disegno di legge, che sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione cam~
petente.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Camunico che a name della
5a Cammissione permanente (Finanze e teso--

l'o), i senatori Zotta e Corti hanno presentata
la relazione di maggiaranza sul -disegno di
legge: «Istituzione di una imposta sulle so~

'.cietà e moderazioni in materia di imposte in~
diret:e sugli affari» (359).

Questa relazione sarà stampata e distribui~
ta e il relativo disegno di legge sarà iscritto al~
l'ardine del giorno di una delle prassime se~
dute.

Ripresa deUa discussione.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tore Barbara, il quale, nel carsa del suo inter~
vento, svalgerà anche i ,due ardini del giarna
da lui presentati.

Si dia lettura degli ordini del giorno:

,
CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Senato, cansiderata la penosa situaziane
economica, in cui si trovano i benemeriti quan~
to vecchi partalettere rurali pensionati, i quali
dopo lunghi anni di servizio benefici ano della
soLa e insufficiente pensione ,carrispasta dal~
l'lstituto di previdenza saciale, invita il Go~
verno ad integrare per l'avvenire tale tratta~
mento di quiescenza a favore di questi 'Vecchi
dipendenti dell'Amministrazione pastale, in
modo da far loro raggiungere nel complesso
una Ipensione in misura ,uguale a quella che
sarà corrisposta ai nuòvi elementi assunti in
serviziO' dalla stessa Amministraziane ».

« Il Senato, cOTI.'side,ratala sempre cres,cente
impartanza, che, a tutti i fini, assumono nel
mondo moderno i collegamenti telefonici, in~
vita il Governo a estendere, can la massima
pc ssibile urgenza, l'allacciamenta telefanica a
tutte le frazioni di comuni, le quali siana di
una ce'rta, anche se modesta, rilevanza ».
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PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltitt di parlare.

BARBARO. Onorevole signor Presidente,
onorevole signor Ministro,. onorevoli senatori,
i precedenti oratori, forse in omagg'io al bilan~
cia delle telelcomuni'cazioni, sono s:tatri tele'gra~
fici. Io cercherò di essere addirittura radiote~
legrafico.

I due ordini del giorno da me presentati
sono ,di una chiarezza cristallina ed anche di
una notevole importanza. Quindi non occorre
illustrarli.

Il primo riguarda i vecchi portalettere ru~
l'ali, che pur essendosi dibattuti in difficoltà
di vario genere hanno sempre fatto il loro do~
vere, e che ricordiamo nelle ore liete e più an~
cora nelle ore tristi della nostra vita. È atto
di perequazione doverosa quanto umana trat~
tarli almeno alla stessa stregua dei nuovi as~
sunti nello stesso servizio, che naturalmente
si svolge in tutte le più lontane campagne. Il
secondo ordine del giorno riguarda i collega~
menti telefonici, che costituiscono per tutta la
Nazione un'opera di civiltà, di vita, di uma~
nità, che non è più dilazionabile e che bisogna
affrontare a totale carico rello Stato in modo
da collegare le più lontane Regioni e le più
lontane popolazioni ai centri maggiori.

N on ho altro da aggiungere, salvo che rin~
novare all'onorevole Ministro vivissima la
preghiera, che siano eliminati con la maggiore
urgenza possibile gli inconvenienti, che sor~
gono dalla mancanza di collegamenti telefonici,
sia per quanto riguarda l'as'sistenza sanitaria
e il pronto soccorso, sia per quanto concerne
i servizi di pubblica sicurezza, che non sono
meno importanti.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Artiaco, il quale" nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Il Senato, mentre plaude all'iniziativa del
Governo di dare alla rete 'telefonica la mas~
sima diffusione, fa voti perchè ai nuovi im~
pianti installati nella zona flegrea sia data

al più presto l'automatizzazione con la isti~
tuzione di una nuova centrale indispensabHe
per tale servizio, superando le difficoltà frap~
poste dalla società appaltante «S.E.T.» ma~
gari con un diretto intervento; e perchè si&
esteso anche al comune di: Pozzuoli il beneficio
di considerarlo come facente parte della rete
urbana di Napoli, beneficio di cui godono i
comuni di Portici, Resina e Torre del Greco ».

PRESIDENTE. Il senatore Artiaco ha fa~
coltà di parlare.

ARTIACO. Signor Presidente, onorevoli
senatori, aIlJch'io sarò moilto b~eve, tanto più
che debbo trattare di una questione stretta~
mente locale.

lnnanzitutto sento il dovere di ringraziare
1'onorevole Minilstro pe~chè fiJnarlmente, dopo
tanti anni di aspettativa, ha dato alla nostra
Pozzuoli un collegamento telefonico: non che
Pozzuoli mancasse di un centralino telefonico,
ma mancava di una rete telefonica urbana.

Ho presentato questo ordine del giorno per
far rillevare ailll'onorer-,rolreMilllliliib'oche noi, per
adeguarci ai tempi, dobbiamo avere la possi~
bilità di usare del telefono con apparecchi au~
tomatici, senza essere costretti per avere una
comunicazione a chiamare il centralino. Di qui
la necessità di costituire delle centrali adatte'
che uniscano tutta la plaga Flegrea alla rete
urbana di Napoli. Io stesso mi sono premurato
di far pressioni presso la Società « S.E.T. » in
tal s'e'nso,ma questa mi ha fatto da parte sua
una osservazione ,che è 'giusta, ma fino ad un
certo punto. La Società infatt!i mi faceva notare
di non 'es,sere nella cO'l1'dizionedi affrontare la
spesa della costruzione di una centrale elet.-
trica, fino a quando non fosse noto il pensiero
del Governo circa il rinnovo o meno delle con~
cessioni. Ora, se il Governo è venuto. incontro
alle necessità della nostra zona effettuando
la spesa per l'impianto di un cavo telefonico
adatto per lo sviluppo den~ comunicazioni te~
lefoniche della zona Flegrea e le Isole d'Ischia
e Procida, io credo che possa fare anche un
ulteriore sforzo e, magari con un intervento
diretto, cercare di impiantare I

al più presto
questa centrale elettrica in modo che la nostra
città e i centri vicini possano essere colle.gati
con Napoli automaticamente.
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C'è un secondo problema di cui tratto nello
stesso mio ordine del giorno, ed è quello che
si riferisce alla disparità di trattamento tra
Pozzuoli e i Comuni posti a nord di Napoli.
Così, i comuni di Portici e Resina ed ultima~
mente anche quello di Torre del Greco sono
inclusi nella rete urbana di Napoli mentre tale
beneficio si nega' a Pozzuoli; nè questo, come
si voleva fare intendere, dipende dalla distan~
za chilometrica, perchè. in linea d'aria tra Tor~
re del Greco e Napoli vi è l'a stessa precisa
distanza che tra Pozzuoli e Napoli. Per qual
motivo dunque vi è tale disparità di tratta~
mento tra questi due Comuni?

Rivolgo pertanto viva premura al Governo
perchè, tenendo presente queste mie osserva~
zioni, venga costruita una nuova adatta cen~
trale telefonica che dia la possibilità dell'istal~
lazione di apparecchi automatici, e la possi~
bilità di includere nella rete urbana di Napoli,
la nuova rete di Pozzuoli, tanto più che oggi,
con gli accorgimenti tecnici in uso, non ci sono
più quelle difficoltà che si incontravano una
volta.

PRESIDENTE. N on essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge~
nerale.

Degli ordini del giorno presentati resta an~
cara da svolgere quello del senatore Angelilli.
Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Il Senato, in considerazione del fatto che
per le zone situate oltre il perimetro abitato
dei grandi centri il recapito dei telegrammi
~ comunque qualificati ~ viene effettuato
dall'ufficio di deistinazicne a me'zzo «espres~
so»; che tale servizio è a ,pagamento con
tassa di lire 24 per ogni chilometro di per-
correnza, ad iniziare da 500 metri dal peri.
metro abitato; che la spesa di espresso, se non
pagata dal mittente, deve essere soddisfatta
dal destinatario; che, qualora il destinatario
rifiuti il pagamento della tassa richiesta, il
telegramma resta recapitato gratuitamente,
ma ogni altro telegramma in arrivo succes~
sivamente, al medesimo indirizzo, verrà reca~
pitato a mezzo posta; che in tutti i giorni fe-
stivi, durante il normale orario di servizio, i

posti telefonici pubblici, situati nelle località
dove la ricevitoria telegrafica' è chiusa, sono
tenuti ad accettare direttamente dal pubblico
i te1ìegrammi urgenti per l'interno e per Il'este~
l'O ed a recapitare quelli, con eguale qualifica,
ricevuti dall'ufficio principale di appoggio; che
i telegrammi in arrivo all'ufficio principale di
appoggio nei giorni festivi, che non possono
essere inviati per espresso, restano giacenti
fino alla l'iapertura della rispettiva ricevito~
ria; invita il Governo a studiare i mezzi atti
Rodeliminare la diversità di trattamento tra
i destinatari di telegrammi abitanti entro la
zona urbana dei grandi centri e quelli abi.
tanti oltre il perimetro di tale zona ».

PRESIDENTE. Poichè il senatore Angelilli
non è presente, s'intende che abbia rinunciato
a svolgerlo.

Ha ora facoltà di parlare l'onorevole relatqre.

FOCACCIA, relatore. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori. Potrei
in verità anche fare a, meno di parlare su
questo bilancio perchè la relazione" che ho il
dovere di sostenere, non è stata contraddetta,
salvo che in alcuni punti molto modesti sui
quali potrei anche sorvolare. Tutttavia, qualche
cosa è pur necessario dire a nome della Com~
miissione, ed anche 'a titolo personal,e. Pr'ima dI
tutto, le questioni più importanti, affiorate da
questa discussione, sono due: la prima è quella
ampiamente prospettata dal collega CappeJ~
lini, la quaJe riguarda l'a pretesa parzialità in~
formativa della R.A.I. N on sarebbe mio com~
pito rispondere alle affermazioni del senatore
Cappellini, perchè è questo un argomento di
notevole rilevanza politica, a cui risponderà
l'ono;revole Ministro. Tuttavia, qui è bene ri~
petere che esiste una Commissione di vigilanza
parlamentare; Commissione che ha il preciso
obbligo di segnalare, volta per volta, agli or-
gani di Governo" se effettivamente questa ob~
biettività non è stata mantenuta. Sorvolo,
quindi, su questo punto che è di estrema im~
portanza, perchè comprendo come sia neces~
sario mantenere l'obbiettività delle trasmissio~
ni radiofoniche, ascoltate dalla maggioranza
del popolo italiano ed anche da popoli esteri.

Il secondo punto a.ffiorato, veramente impor~
tante, in questa discussione, è quello che :l1~
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flette la questione delle concessioni telefoniche.
È un problema veramente grosso che si pre~
senta nei due rami del Parlamento da molti
anni, forse da 4~5 anni. NeHa mia mlazione
sul bilanC'io 1950~51, fu già avanzata la propo~
sta odi preparare gli elementi per affrontare
il problema in profondità all'atto deUa sca~
denza. Ebbene, su questo punto non sono in
grado di anticipare nulla, perchè così è stato
deciso durante Ta discussione nella 7" Commis~
sione. E, d'altra parte, non potevo avere alcu~
na autorizzazione in merito, perch,è questa di~
scussione deve essere fatta, e sarà fatta, in
sede opportuna, quando cioè sarà presentata
al Senato e alla Camera la relazione della
Commissione per lo studio del piano regolatore
telefonico nazionale. Giustamente ha fatto ri~
levare H collega Gavina ~ e credo sia d'ac~
cordo anche l'onorevole Ministro su questo
punto ~ che, trattandosi di una questione che
ha un'importanza notevole e dei larghi riflessi
in ogni settore della vita economica, politica
e sociale, penso che l'onorevole Ministro non
voglia assumersi la responsabilità di prendere
qualsiasi decisione, come forse ne avrebbe di~
1'itto secondo la convenzione, senza interpel~
iare il Parlamento.

È da ritenere, pertanto, che egli si voglia
attenere strettamente a quanto stabilito in
sede, di approvazione dell' ordine IdeI giorno
Gavina richiamato nella mia relazione. Se do~
vessi esprimere un mio pensiero personale,
direi senz'altro che molto probabilmente biso~
gnerà giungere ad una proroga deUe conces~
sioni, per ragioni organizzative e conseguen~
temente tecnico~economiche. Già, in altre oc~
casioni, ebbi a pronunciarmi in questo senso;
dissi, cioè, nell'intervento del 12 luglio 1950,
che sarebbe stato necessario ad divenire ad
una proroga délIe concessioni per un congruo
numero di anni. La mia proposta di allora
appare ora conf6rmata ed attuale, in quanto
trovandosi il Paese, come era prevedibile, in
pieno periodo di potenziamento e di sviluppo
generale in questo settore, sia per quanto ri~
guarda la grande rete interurbana dello Sta~
to, sia, e principalmente, per quanto attiene
all'organizzazione generale delle reti urbane
delle concessionarie, non è prudente e consi~
gliabile sottoporre la collettività al trauma di
radi>cabitrasfoJ:"lmazioni di gest,ione. Comunque,

nella mia relazione, sono state sottoposte al~
l'attenzione della Commissione e del Senato,
quattro possibilità:

«1) riscatto degli impianti ,delle Società
concessionarie per costituire un Ente unico
nell'àmbito ministeriale, in modo da realizzare
una gestione statale integrale di tutti i ser~
vizi telefonici sia urbani che interurbani;

« 2) costituzione di un Ente unico parasta~
tale di tutti gli impianti telefonici urbani e
inte,rurbani, lasciando al Ministero la sola fun~
zione di controllo di tale Ente, che sarebbe
però completamente svincolato dal Ministero;

«3) lasciare al Ministero l'esercizio degli
impianti interurbani ed affidare l'esercizio odel~
le reti degli atluali cinque concessionari ad
un Ente unico, che potrebbe essere costituito
con la partecipazione dei concessionari esi~
stenti, i quali apporterebbero al nuovo Ente
i relativi impianti da valutarsi con criterio
uniforme, in modo che la partecipazione sia
stabilita in base al valore degli impianti ap~
portati. Si avrebbe, in tal modo, un Ente unico
di esercizio delle reti urbane, nel quale la
partecipazione statale si manifesterebbe at~
traverso le proprie azioni del gruppo S.T.E.T.,
eventualmente incrementabile, in modo da con~
seguire una maggioranza statale;

«4) lasciare l'attuale situaz'ione e prov~
vedere al rinnovo delle concessioni per un pe~
riodo determinato, che, in ogni caso, non do~
vrebbe essere inferiore ai 10 anni.

.« Senza entrare nel merito circa la soluzione
da preferire, è indiscutibile, per evidenti ra~
gioni di interesse pubblico, che la soluzione
migliore sarà quella che assicura la maggiore
efficienza dei servizi ed il minor costo delle co~
municazioni ».

Questo è il punto fondamentale: la questio~
ne è prettamente tecnica ed economica. Se una
qualunque di queste quattro soluz'ioni convin~
cerà la Commissione ed il Parlamento della
maggiore economicità e della migliore qualità
del servizio, abbiamo il dovere e l'obbligo di
approvarla. Che sia poi urgente giungere ad
una soluzione, lo ritengo evidente. Può darsi
che vi siano altre possibilità di risolvere il
problema, ma ad una deci1sione bisogna al'Ti~
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vare can urgenza. Nan è necessaria che illu~
stri questa necessità; accarre sala sattalineare
carne l'arresta della sviluppa degl'i impianti
telefanici può essere particalarmente grave nei
riflessi nan tanta deUe sacietà cancessianarie

~ le quali riescana, in 'Ognicasa, a quadrare
il bilancia ~ quanta per le imprese di castru~
z'iane e di installaziane dei materiali, e del'le
apparecchiature telefaniche. Sana decine di
migliaia di famiglie che vivana di questa at~
tività; la mana d'apera altamente specializ~
zata, che vi attende, nan può essere lasciata
senza lavara. Tutti castara vivana, carne direb~
be il matematica, sulla derivata pasitiva, avve~
ra sull'incrementa cantinua della rete telefa~
nica del nastra Paese.

In questa settare della praduziane telegrafi~
C'a e telefoni'ca, :si imitadli impiegare più che
materia prima, lavara di braccia e di cervella,
ciò che è particalarmente canf~"cente. ad un
Paese pavera di materie prime carne il nastra.
Data la sviluppa dei pracedimenti industriali,
se nan si può cantare su praduziani di gran~
dissima entità, vengana a gravare, in maniera
intallerabile, i casti delle attrezzature e degli
studi quand'O il mercata è estremamente ri~
datta, specie dapa l'ultima guerra, a seguita
della riduziane degli armamenti e della perdita
delle Calanie. Ci si trava di frante ad una
cancarrenza straniera sempre più agguerrita:
sono stati 'importati in Ita'l'i'a, nel 1953, oltre
3 miliani e mezza di valvale termaianiche su
un tatale di 7 miliani e mezza, relativa al mer~
cato del nastro Paese. Da ciò risulta l'inciden~
za del1a libera impartaziane a danna dell'in~
dustrIa nazianale.

Cadrebbera qui appartune deHe cansidera~
ziani sulla grave situaziane della nastra bilan~
cia cammerciale, la quale, se nel 1953 segnò
un madesta migliaramento del 4,4 per cent'O
rispetta all'anna precedente, ciò si davette
ascrivere specialmente alla minare entità di
impartaziane di materie prime, poichè si ebbe,
infatti, una maggiare accentraziane dei pra~
datti finiti, can l'aggravante che un fenamena
inversa si verificò nell'espartaziane: declina
dei pradotti finiti a più alta cantenuta di la~
varo, carne quelli dell'industria meccanica e
saprattutta elettratecnica ed elettroianica. È
il prablema della liberalizzaziane degli scambi;
a cui tutti inneggiano, ma che pachi rispet~

tano. Nan è questa, tuttavia, la sede per discu~
terne; valga la breve divagaziane per richia~
mare l'attenziane dell'anarevale Ministra su
questa impartante questiane nell'interesse del
lavar a italiana. Bisagna ,difendere can tutti
i mezzi l'industria naz'ianale cansiglianda e
spingenda gli enti statali e parastatali a far~
nirsi di materiale telefanica, telegrafica e ra~
diatelefanica straniera, salo in casi di assoluta
necessità.

Riepilogando dunque, l'avvisa mio e della
Commissione in materia di concessiani è che,
qualunque sia per essere la saluziane ~ da

stabilirsi in sede appartuna ~ questa deve
venlire i,l più presto possiÌJbi[e, in modo da con~
sentire che le industrie di questo settare pas~
sano cantinuare e mantenere, senza scosse,
la l'Oro attività con sicurezza e tranquillità.

Un altra argomenta interessante è quello
,dell'autonomia, di cui non è stato fatto cenna
nella relaziane, ma che è di estrema impartan~
za. Nell'interesse del servizio, deve essere can~
cessa alle direziani provinciali una maggiare
autanamia. Si pensi che queste direziani nan
hanno la facaltà di mettere in opera neppure
una cassetta pastale; non passona assumere
un fattarina telegrafico provvisaria; 'non sana
in grada di cancedere sussidi urgenti nei casi
di grave necessità, e non passana far eseguire
e liquidare lavori in deroga, anche di nan ri~
levante entità, can natevole danna econamico
in dipendenza ,dene maggiari spese, cui si va
inevitabilmente incantra per ritardati paga~
menti.

Ometto altre 'Osservazioni in materia di au~
tonomia, p'eI"chè, certamente, l'onorevol'e Mini~
stra è al carrente di queste necessità. Venga
questa autanamia, quanta più larga possibile,
per semplificare i servizi e per nan aumentare
la schiera degli impiegati della Stata.

Per quanta riguarda il personale, l'anare~
vale Parcellini ha fatta alcune asservaziani
speCÌ'almente riferendosli alle percentuali degli
impiegati rispetto al[a tatale papoJazione; dirò
che lIe pe:rcentuali si possono fare tin tutti i
m'Odi pos\';;ibill'i,si tratta di vedere da quale
punto di vilsta vengano inquadra,te. Le di:ffe~
renze comunque nan sono natevo'}i, e d'altra
parte ,tuitta dò ha una rffi'ativa importanz:a.

Ciò che appare evidente, invece, è che il
personale deUe 'paste, ogg11"non è suffidente,
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tanto ,che ['Armminlistrazione è 'CDstretta a.d a!U~
torizz,are un ecoessivo lavoro straordinario,
come giustament'e ha 'Osservato l'onorevole Por~
celliITi. Sappiamo 'però dle ,già ill CDnsiglio dei
mini1stri si sta preoocupando di questo proble~'
ma, 'e una nuov,a 'regge s'arà p,resentat'a da;l~
l'onorevole Vigore'lli, f'iguardante a:rpunto l'a
diminuzione del lavoro straordinario e l'im~
missione neHe Amministrazioni di altri fun~
zionari del[o Stato.

Ma quello che più voglio mettere in luce in
questo momento è la questione dei dirigenti
tecnici, cui ha fatto cenno anche, 'in sede di
Commissione, il collega Porcellini. Si trath
propriamente dei tecnici specializzati. La que~
stione del trattamento dei tecnici da parte
delle amministrazioni dello Stato, deve essere
esaminata con molta attenzione dal Governo.
Quando si consideri che, per la complessità
delle discipline trattate e in' continuo sviluppo,
il numero degli allievi ingegneri fuori corEO
aumenta ogni anno in modo preoccupante,
tanto che dal 21 per cento dei fuori corso che
si verificava nell'anno 1926~27 si è passati
oggi al 56 per cento, e che questa percentuale
continua paurosamente a crescere; quando si
pensi che' nella facoltà di ingegneria di Roma,
ad esempio, solamente la percentuale del 0,43
per cento, rispetto agli iscritti al primo anno,
si è laureata nei primi cinque anni di ,corso;
che la grande maggioranza impiega non meno
di sette anni per giungere alla laurea e che
una buona parte impiega dieci anni e più;
che, per entrare poi a far parte dell'amminish1~
zione delle poste e delle telecomunicazioni che
è più ,delicata e complessa dal punto di vista
tecnico, direi, anche delle altre amministra~
zioni dello Stato, occorre almeno un anno,
se non più, di corsi di specializzazione; si
comprende allora quale tesoro di energia, di
spese, di anni, occorre consumare, nel miglior
periodo della gioventù, per giungere solamente
alle porte del concorso.

Allora, si propone di far iniziare la carriera
dei tecnici laureati con un grado più elevato,
ad esempio l'ottavo, di quello che viene con~
cesso agli altri laureati, pur rispettabili, di
altre discipline; e con ciò non si compie affatto
una ingiustizia, come alcuni vanno blaterando,
sibbene si fa opera di vera giustizia, compen~
sando, sia pure in parte, i grandi sacrifici

compiuti da questi giovani all'alba della loro
vita professionale.

MASTROSIMONE. Ma c'è una sperequa~
zione per quanto concerne le lauree!

FOCACCIA, relatore. N on si comprende la
sperequazione, cui allude l'onorevole collega,
quando un giovane laureato arriva aHe porte
del concorso, dopo dieci anni dall'inizio della
sua carriera universitaria!

Comunque, è una propo,sta che ho fatto in
piena coscienza, per ragioni di equ~tà e di
giustizia, e speciqlmepte per potenziare l'Am~
ministrazione dello Stato nel settore tecn'ico,
di ,cui oggi, e ancor più in avvenire, si sentirà
incontrovertibHe bisogno.

Per quanto riguarda l'organizzazione gen('~
rale, già ho espresso chiaramente il mio pen~
siero, che, del resto, comma CDn queUo della
Commissione.

Per quanto concerne l'Istituto superiore del~
le poste e delle telecomunicazioni debbo dire
qui chiaramente, e con soddisfazione, che
questa istituz,ione sta facendo p,rogressi vera~
mente notevoli 'per meritospedalmente della
larga comprensione degli onorevoli Ministri.
che si sonosucceduti, ~i quali sono stati pronti
nel conceder,e i mezzi per poter vivere e pro~
gredire. Oc,correrebbe, secondo me, una ma'g~
giare autonomia, come si conviene a tutte le
istituzioni di questa impDrtanza, anche perchè
questo Istituto, ritengo, ed è auspicabile, che
possa diventare presto l'Istituto nazionale
delle telecomunicazioni.

Qualche parola occorre dire per l'attiv,ità
dei radiodilettanti. Penso che ill Ministro do~
vrà cer,care di portare con urgenza la sua
attenzione su questo settore di attività, sotto
alcuni aspetti intelligente e preziosa.

Si tratta di circa 4.00n radio~dilettanti che
svolgono la loro atti vita in tutto 'il Paese; neUa
Lombardia e nel Veneto si registra la mag~
giare percentuale di radio~ilettanti (circa il
14 per cento). A nessuno sfugge l'importanza

f' Ja delicatezza di questa atti'lità, 'la quale
mentre va prote.tta, deve 8IS'sere anche con~
tJ"'ollata e regolamentata.

Sulla organizzazione dei serV'izi, non mi di~
lungo; la re:laziOlITeha ampiament'e chi'arito
quello ,che :la Commissione pensa. Correnti
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t'xtra~Sell'ato op:inano che Isi'a più op!portuno
ed economko fare assorbire dalla Direzione
generale delle poste e dei telegrafi anche tutto
il servizio telefonico, costituendo una unica
Azi'enda autonoma. Alla Camera quakhe de~
putato ha spezzato una lancia molto forte a
favore di questa s,oluzione; ma la Commissione
selJlatoriale è contraria. Questa Commissione
ritiene, infatti, neceslsario .che il servizio tele~
granco pa,ssi alle dipendenze della Az~enda te-
lefonica, in modo da costituire 1'Azienda delle
telecomunicazioni, 8iUe cui dipendep.ze siano
tutti i 'S'ervizi affini, telefonici, teJegrafici, ra~
diotelefonici, radiotelegrafici e tellevÌ'S:Ì.vi.

I motivi evidenti sono stati riportati nella
relazione, e quìndi non è necessario insist,ere
sull'argomento.

I servizi postali e di banco~'Posta sono altret~
tamto importanti di quem delle telecomunka~
zioni; ma, per essere di natura fondamental~
mf'nbe dive:flSa, non appare giustificata l,a pro~
posta di unificazione. È 'ev.idente, per quanto è
stato detto neHa relaz,ione, che la fusione dei
sprvizi telegrafico e te1:efon:ico deve essere fat~
ta con gradualità, prud'enza e cautela, allo
scopo di evitare gravi ripercussioni dannose,
sui due s'ervizi. Bisognerà p,rima potenziare
l'Amministrazione dell'azienda telefonica di
Stato ce1'cando di mettere ,a posto i quadri del
pe1'sonale con i concorsi op'portuni, e poi tra~
vasare il personale ve1egrafico idoneo ne11a
azienda te1efonka.

.

Queste due aziende, insieme aille concessio~
narie, dovrebbero 'essere, secondo una propo~
sta avanzata daUa Commissione, controllate
da un Segretario genera:le. La Commissione è
della opinione che, ad un certo momento, bi~
sognerà pensare aHa istituzione dei Segreta~
l'iati generali specie in quei Ministeri che han~
no carattere becn;ico~economieo~industriale, in
modo che le Aziende autanome di tilpo indu~
striale sialllo guidate e controllate ,con criteri
di uniformità e di continuità.

Il Ministro avrebbe quindi alle sue dipen~
denze il Consiglio superiore tecnico, comp,leta~
mente autonomo, e il Segretariato generale, il
quale dovrebbe controllare, a sua volta, come
si è detto, l,e due aziende autonome di Stato e
le concessionarie.

Una parola di 10de va detta, infine, in fa~
vore deH'Ispettorato generale che, nel grave

periodo del do:po~guerra, malgrado la separa~
zione dei due servizi di telecomunicazioni, è
riuscito a ricostruire ed a potenzare gli im~
pianti, imponendosi ana consideraz,ione nazio~
naIe p internazionale. È util€ ed opportuno che
1'Ispettorato 'generale continui a dirigere que~
sti serv.izi filno a quando, però, non saranno
nettamente configurate le due aziende, cioè
quella delle poste e queHa deHe telecomunica~
zioni; aHora, Ipenso, mon avrà più ragione di
esistere, specie Ise, come la Commissione au~
spica, sarà istituito il Segretariato gemerale.

Onorevoli colleghi, penso di avere esaurito
iJ compito :rm.o.È evidente che non posso an~
dare oltre que.]lo 'che mi è consentito. Voglio
solo dichiarare qui, se mi è consentito, che
l'Amministrazione dene poste e delle teleco~
munÌ'Caz'ioni è fondamentalmente e tradizio~
nalmente sana. E:ssa onora il nostro Paese.
Mig1Iiorarrnenti sono nece'S'sari; ma questi, ne
siamo certi, verranno attuati, mercè l'opera
sagace dei Ministri, dei Sottosegretari, dei di~
rigenti e dei funzionari tutti.

È quindi ,con soddisfazione che peuso sia
nostro dovere mandare, da questa Sede, aHa
grande famigli.a d~He poste e delle telecomu~
nicazioni, un saluto ed un l'iIl'g'raziamento, per
l'opera intemgente ed entusiastica che iuin~
terrottamente :si compie, imv.i,ando, con ogni
mezzo, lin Italia e nel mondo, il pensiero del
popolo italiano. (Ap:plausi vi1!issimi dal cen~
tro e congratulazioni).

PRESIDENTE. Dovrei ora dare la parola
all'onorevo~e iMinistro, senonchè, dopo ii pur
lieve incidente che vi è stato in quest' Aula, io
gli debbo la ,cortesia di mon farlo pa1'lare di
fronte ad un Senatosemivuoto.

Rinvj.o pertanto il seguito :della discussione
aHa ,pross,ima :seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dene inter~
rogazioni pervenute ana Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al Ministro della difesa, per sapere chi ab
bia dato l'ordine di cancellare all'ultimo mo~
mento dalla lista d!;)i decorati e di escluder~
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dalla caserma Macao, la mattina del 23 mag~
gio, il cappellano partigiano don Andrea Gag~
gero, decorato di medaglia d'argento, regolar~
mente convocato per la consegna della decora~
zione con lettera del Comiliter a firma del
capo di Stato Maggiore; chi abbia dato l'or~
dine, ad un sottufficiale dei carabinieri, di trat~
tenere per più dI,due ore, con miserabili pre~
testi, in un locale del Comando ierritoriale
l'eroico cappellano sino alla fine della cerimo~
nia; e in qual modo intenda provvedere, senza
ritardo, per riparare in forma pubblica e solen~
ne a questo atto d'intollerabile faziosità, che
suona offesa a tutta la Resistenza e allo stesso
Clero cattolico (323~Urgenza).

DONINI.

Al Ministro della difesa: sulla mancata
consegna della medaglia d'argento al valor
militare al partigiano Andrea Gaggero, men~
tre il suo nome figurava nell'elenco dei de~
corati cui doveva e;s,sere consegnata la rkom~
pensa al valore, nella cerimonia solenne del
25 maggio a «Castro Pretorio » a Roma; per
conoscere inoltre se nel Ministero della difesa
esistano discriminazioni sui decorati al va~
lor militare. Per conoscere infine se il Mini~
stro non giudichi doveroso, in una ;prossima
occasione Isolenne di consegna a ROiIlla di de~
corazioni al valor militare, riparare all'omis~
sione avvenuta. (324~Urgenza).

Lussu.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale: premesso che JlUfficio provinciale del
lavoro di Catanzaro ha ritenuto di non poter
trasmettere al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale le proposte di cant'ieri da
isti'tuirsi nella Provincia, perchè i Comuni
interessati non hanno dimostrato di essere in
grado di provvedere con propri mezzi all'acqui~
sto di materiali necessari per l' esecuzione del~
le opere; tenuto conto che il mancato inoltro
e i motivi che lo hanno determinato sono in evi~
dente infrazione de}]e norme della legge 29
aprile 1949, n. 264, che pongono a carico dei
M}nisteri dei lavori pubblici e dell'agricoltura
e delle foreste, :a seconda della natura delle ope~
re, gli oneri che l'Ufficio del lavoro pretende~
rebbe di imporre ai Comuni di una zona par'-

ticolarmEnte depressa, non aventi alcuna di~
sponibilità di bilancio per sostenere le spese
richieste, con la conseguenza di rendere inat~
tuabile l'apertura di cantieri ove maggiore è
la disoccupazione; si desidera sapere se il Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale ab--
bia conoscenza del fatto e quali provvedimenti
abbia preso o intenda prendere con la urgenza
del caso per rendere operante la legge ed evi~
tare il grave danno minacciato a moltissimi
Comuni tra i più bisognosi del Paese (325).

SALOMONE.

Al Ministro dell'interno, per conoscere in
base a quale disposizione di legge o comunque
per quale ragione, il que-store di Verona ab~
bia impedito, facendone sequestrare le copie,
la distribuzione di un supplemento del setti~
manale veronese «Il Lavoratore », contenente
le più diffuse, e a cognizione di tutti, prese di
posizione di Enti ed autorità contro l'uso dei
mezzi atomici e termonucleari, e note espli~
cative sulla Comunità europea di difesa.

Tanto più grave ed arbitrario il fatto in
quanto il supplemento del settimanale in di~
stribuzione portava chiaramente la scritta a
stampa « supplemento de " Il lavoratore " », e il
cognome e il nome del geren'te responsabile.

Quanto sopra, considerato che sono stati
anche denunciati all'autorità giudiziaria due
volente rosi distributori (così almeno si ap~
prende dalla stampa locale), perchè fatti del
genere non abbiano più a verificarsi in ispre~
gio alla Costituzione ed alle leggi: arbitri que~
sti che impediscono il consolidarsi di una vera
democrazia e costituiscono violazioni delle li~
bertà (326).

CALDERA.

Interrogazioni
con )"ichiesta di risposta scritta

Ai Ministri del tesoro, delle finanzel e dei
lavori pubblici, per sapere se" non ritengano
opportuno richiamare le Intendenze di finan~
zà perchè non diano corso, almeno per ora,
ai recuperi di cui all'articolo 40 deHa legg:e 10
aprile 1947, n. 261, anche per non esasperare
ì danneggiati in un momento così delicato,
quando in virtù della legge 27 dicembre 1953,
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n. 968 dovrebbe, invece, lo Stato iniziare il
pagamento dei danni di guerra. Il provvedi~
mento parrebbe opportuno anche in rapporto
al disposto dell'articolo 55 della legge 968 del
1953 e in conformità al voto espresso dalla
Commissione speciale del Senato in sede di
approvazione della legge stessa.

Si riterrebbe in merito quanto mai oppor~
tuno riportaI1e il più possibile i singoli casi
(si tratta sempre di piccole somme e di povera
gente) nell'orbita de1l'articolo 98 della citata
legge, disponendo, in ,caso diis'p'erato, di rin~
viare ogni provvedimento per operare un~
parziale compensazione con le somme che i
danneggiati di guerra dovranno, a tempo de~
bito, riscuotere in virtù della citata legge 968
del 1953 (487).

BRASCHI.

Al Ministro dell'interno, per sapere se l'at~
tuale situazione amministrativa del comune
di Rocca San Giovanni (Chieti) ~ determina.

tasi a seguito delle dimissioni della metà dei
consiglieri ~ possa conci~iarsi con le vigenti
disposizioni della legge cO'munale e provin~.
ciale (488).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Al Ministro del lavoro e della ,previdenza
sociale, per sapere in che mO'da intenda prov~
vedere per alimentare e rendere funzionante
la «Cassa naziO'nale assistenza belle arti ».
recentemente trasformata in «Ente nazio~
naIe di assistenza e previdenza per i pittori
e gli scultori », e quali disposiziani intenda
prendere per dare concreta attuazione, sulla
base dell'articolo 24 del nuavo Statuto appro~
vato dal Consiglio dei ministri, all'ordine del
giorno in materia accettato come raccomanda~
zione in sede di discussione della stato di pre~
visione della spesa del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale il 21 maggio cor~
rente (489).

DONINI.

Al Ministro dell'agricoltura e de1le foreste,
per chiedere se non ritenga opportuno esten~
dere le norme del concorso nazionale della pro~
duttività alle aziende agricole degli ospedali,
Opere Pie, Enti locali e via via.

N on si comprende perchè Hon debba esten~
dersi a tali amministrazioni l'azione di solle~
citazione e di stimolo disposta dal Ministero,
ad aziende che per la loro finalità, anzi, è bene
siano sempre incoraggiate e sospinte a diven~
tare e a mantenersi in posizione di preminenza
e prestigio anche nel campo produttivo. (490).

BRASCH!.

Al Ministri della difesa e dell'interno, per
conoscere se sia vera la notizia secondo la
quale una quarantina circa di nostri fedelis~
simi eritrei, libici e jeme'lliti ~ ~ suo tempo
congedati a Roma ed a Napoli ~ dovrebbero
essere rimpatriati d'autorità entro il mese
venturo nei rispettivi luoghi d'origine; e cioè
malgrado abbiano servito sotto la bandiera
italiana, in pace ed in guerra, per lunghissimo
tempo; siano in non placola parte mutilati od

\

invalidi o decorati al valore; sia, da oltre un
anno, a coloro che regolarmente la percepi~
vano, stata sospesa la pensione privilegiata
di guerra; abbiano in corso d'istruzione, a da~
tare perfino dal 1951, regolari domande per
ottenere la cittadinanza i,taliana; sianO' in ge~
nere compromessi nei loro Paesi d'origine per
la propaganda svolta a favore del nostro Pae~
se; abbiano in parte contratto matrimonio con
cittadine italiane, convertendosi al cattolici-
smo, e procreato figli iegittimi e tal uni ab~
biano trovato in Italia, da tempo, stabile oc~
cupazione; sia l'Italia, in conclusione, per
tutti la loro Patria adottiva.

Per conoscere, altresì, se analogo provvedi-
mento debba colpire anche quei pochi sottuffi-
ciali o militari di truppa tuttora in servizio
nelle Forze armate, con particolare riguardo
a quelli in forza all' Arma dei carabinieri che
sono i più compIlomessi nei paesi d'origine,
con 'conseguenze assai gravi, nei loro ri'guardi,
d'ordine economico e morale.

Per conoscere, infine, se ~ nel caso che la
notizia rappresentata sia vera ~ non si in-
tenda, ed in qual modlQ,provvedere con un do~
veroso atto di generosità alla migliore tutela
della sorte di questi sventurati, sospendendo,
frattanto, per tutti ~ almeno i provvedi-
menti lamentati (491).

TADDEI.
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Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere se non creda çli doversi ormai provve~
dere con particolare urgenza a rendere ope~
rante il disposto dell'articolo 161 della legge
18 ottobre 1951, n. 1128, relativamente alla
facoltà concessa agli aiutanti ufficiali giudi~
ziari di 'riscattare ai fini della pensione gli
anni di servizio prestati anteriormente alla
nomina di aiutanti.

Se creda, altresì, conforme a giustizia che
alle ripetute istanze degli interessati si ri~
sponda che occorre attendere le «norme di
attuazione» e ciò dopo che sono trascorsi
circa tre anni dallapromulgazione della legge
e mentre nel frattempo molti degli aiutanti
anziani sono deceduti (492).

PETTI.

PRESIDENTE. H Senato si riunirà nuova~
mente in seduta pubblica domani, mercoledì
26 maggio, .aUe ore 10, col seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVlSlOne della spesa del Mini~
stel'o delle poste e' delle telecomunicazioni

per l'esercizio finanziario dallo luglio 1954

al 30 giugno 1955 (513).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative deJla legge 10
agcsto 1950, n. 647, per l'esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell'Ita~
li'a settentrionale e centrale (329).

2. Riforma del trattamento di quiescenza
a favore degli iscritti ana Cas,sa di previ~
denza per le pensioni dei sanitari, modifiche
all'ordinamento della Cassa ste'ssa e miglio~
ramenti ~i pensionati (422) (Approrvato dal~
la Camera dei deputati).

3. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navig'azione (229).

4. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955 (367).

La sed~da è tolta alle ore 19,30.

Dott. MARIO !fSGRÒ

Direttore dell'Uffi~lO Resoconti


